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EDITORIALE

Cari Soci, 
desidero aprire il mio primo edito-
riale con un semplice ma sincero e 

sentito “Grazie!”. 
A Voi, che mi avete scelto come Presidente, 
affidandomi la gestione della Cassa; al Cda ed 
alla direzione che hanno creduto in me, nelle 
mie competenze, e mi hanno sostenuto. 
Un grazie speciale a mia moglie Monica 
che, come sempre, mi ha saputo consiglia-
re e supportare con capacità e sensibilità 
rare da incontrare in questi tempi. 
Un riconoscimento anche a tutti i colla-
boratori del mio studio, perché senza il 
loro sostegno non avrei potuto accettare 
questo impegnativo incarico. 
Un ringraziamento davvero particolare 
lo rivolgo al presidente uscente Primo 
Vicentini, per come ha guidato la Cassa 
negli ultimi tre anni; anni che abbiamo 
condiviso attorno allo stesso tavolo, in oc-
casione delle riunioni di Cda. Lui alla guida 
del Consiglio d’Amministrazione, io all’in-
terno del Collegio Sindacale. Due ruoli 
distinti, ma con gli stessi valori di fondo. 
Perché essere sindaco di una cooperativa 
è molto diverso dall’esserlo in una società 
industriale o commerciale.
Ho apprezzato Primo per la professionalità 
e la volontà di interpretare i valori coope-
rativi nelle proposte e nel prendere le de-
cisioni. Lo ringrazio per aver lasciato una 
Cassa e un Consiglio d’Amministrazione 
in cui si respirano i valori della coesione, 
della territorialità, del rispetto, della re-

ciprocità e dell’attenzione a chi è in dif-
ficoltà, per i motivi più diversi. In questo 
contesto professionale e umano, negli ul-
timi anni, sono state compiute scelte stra-
tegiche, come l’apertura delle nuove filiali 
venete, e affrontate situazioni difficili e 
non prevedibili, quale la pandemia. 
È questa la cornice in cui ho iniziato il mio 
mandato da Presidente: un ottimo punto di 
partenza, di cui gli sono riconoscente. A ciò 
si affiancano i positivi e rassicuranti dati di 
bilancio, per i quali, oltre a Primo, ringrazio 
la direzione e tutto il personale dipendente; 
senza i risultati economici ed una struttura 
patrimoniale solida, infatti, non si potrebbe 
pensare ad una Cassa che guarda in modo 
così importante al territorio ed al futuro. 
Affronto questo nuovo incarico con il mio 
stile, con la massima serietà e disponibili-
tà, in una logica di continuità, con la con-
sapevolezza di non essere il solo attore nelle 
scelte e nelle sfide future della nostra BCC. 
Da qualche settimana abbiamo superato il 
bel traguardo degli 8.000 Soci, a conferma 
che siamo in tanti ad avere a cuore la Cassa, 
a conoscere il modo in cui opera e a poter 
partecipare alle decisioni in occasione delle 
assemblee e degli incontri territoriali. Con-
tinuiamo così – insieme! – per mantenere 
saldo lo spirito della cooperazione e per 
incentivare lo sviluppo economico e sociale 
dei nostri territori.

Maurizio Maffei
Presidente

Un buon 
inizio!
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Il patrimonio  
comune  
della sostenibilitá

Mai come prima, in questi ultimi 
mesi ci ritroviamo a fare i con-
ti con un’emergenza non solo 

umanitaria – già di per sé terribile – ma 
anche economica. L’impressionante au-
mento del costo delle materie prime e il 
caro energia, a cui si aggiunge una preoc-
cupante situazione climatica, stanno cau-
sando non poche difficoltà a famiglie ed 
imprese, e il quadro non sembra destinato 
a migliorare a breve.
È in questo contesto che viene ancora una 
volta chiamato in causa un principio sem-
pre più diffuso: la sostenibilità. Un con-
cetto che a volte pare inflazionato ed abu-
sato ma che, se interpretato ed utilizzato 
cogliendone il vero significato, può non 
limitarsi ad uno slogan, ma diventare una 
vera e propria missione.
Se ritorniamo alla radice etimologica del 
termine, sostenibile dà l’idea di qualcosa 
“che sta (o regge da) sotto”; una funzio-
ne, quindi, di fondamento che permette di 
sorreggere le attività sociali e finanzia-
rie della collettività. 
Ed è qui che la nostra Cassa deve e vuole 
fare la differenza, facendo emergere il 
prezioso valore della cooperazione su 
quello dell’efficientismo. 
Una sostenibilità anche dal punto di vista 
economico, ovvero la buona integrazione 
tra impegno civile e sviluppo economico 
ed una combinazione delle risorse in ma-
niera efficace, tenendo conto non solo del 
bilancio finanziario ma anche di quello 

sociale. Un processo simile per portata e 
necessità a quello della digitalizzazione, 
che ci impegna in una transizione green 
che ci rendiamo conto essere essenziale 
per mantenere la nostra caratura etica 
e, nel contempo, fare la nostra parte per 
il benessere ambientale e della gente dei 
nostri territori.
Per prendere a prestito le parole del pro-
fessor Fabrizio Barca, coordinatore del 
Forum Disuguaglianze e Diversità, “la so-
stenibilità non può essere un semplice ag-
gettivo del sostantivo “crescita”, ma deve 
diventare l’elemento principale degli obiet-
tivi della società moderna”. 
Negli ultimi anni la Cassa ha impiegato 
numerose risorse per dare il proprio con-
tributo a favore dell’ambiente: la collo-
cazione di colonnine di ricarica elettrica, 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, il 
servizio di firma grafometrica sono solo 
alcune tra le “azioni green” poste in essere 
per mostrare in maniera concreta la sensi-
bilità sul tema. 
E diversi sono i progetti che stiamo por-
tando avanti e di cui continueremo a ren-
dicontarvi, certi che la crescita di una co-
munità – soprattutto in tempi così cruciali 
– non può prescindere dall’attenzione ad 
una dimensione di carattere non stretta-
mente finanziario ma di altrettanto pre-
giato valore.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Notevole la partecipazione, 
Maffei nuovo presidente

di Serena Zomer

La Cassa 
in Assemblea

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA  

ALL’ASSEMBLEA

del giorno sulla pagina del sito 
dedicata all’Assemblea e fornire 
le indicazioni di voto alla Fede-
razione Trentina della Coopera-
zione, che ha svolto il ruolo di 
Rappresentante Designato. 

 L’ampio intervento  
 della base sociale 
La presenza di un buon numero di 
candidati e la volontà dei Soci di 
esprimersi sui diversi temi propo-

Da sempre il mese di mag-
gio, per i Soci della Cassa, 
coincide con l’Assemblea: 

un’occasione di incontro, condi-
visione e partecipazione. 
Nelle ultime due annua-
lità, per i motivi legati 
all’emergenza sanitaria, 
l’Assemblea si è tenuta a 
porte chiuse e i Soci han-
no potuto prender parte 
al processo decisionale 
attraverso il meccanismo 

della delega al Rappresentante 
Designato. Così è stato anche per 
l’Assemblea del 6 maggio scor-
so: gli associati hanno potuto 
consultare e approfondire le pro-
poste relative ai punti all’ordine 

sti all’ordine del giorno ha fatto 
registrare una partecipazione 
record. Attraverso la rete degli 
sportelli e il Rappresentante De-
signato sono state infatti raccol-
te oltre 2.300 deleghe (il 29% 
dei Soci aventi diritto al voto!), 
ben 1.000 in più rispetto all’edi-
zione 2021 e più del doppio degli 
intervenuti nelle ultime assem-
blee in presenza. Un’adesione 
ottima, quindi, e non scontata, 
che è stata valutata molto posi-
tivamente dal Consiglio d’Ammi-
nistrazione, quale segno di inte-
resse e condivisione. 
La partecipazione, inoltre, è sta-
ta importante in tutte le zone di 
competenza territoriale, a sotto-

 l’esito del voto 
ha evidenziato una 
larga condivisione 
da parte dei Soci

Tavolo dei 
lavori assembleari
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1. Presentazione e approvazione del bilancio al 31 di-
cembre 2021.

 Favorevoli: 2.146; astenuti: 58; contrari: 9. 
 Destinazione del risultato di esercizio. Proposta di 

destinazione dell’utile, pari a 3,7 milioni: 3,09 mln di 
Euro a Patrimonio (riserva indivisibile); 500 mila Euro 
al Fondo Beneficienza a sostegno all’associazionismo; 
111 mila Euro (3% degli utili netti annui) ai fondi per 
la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

 Favorevoli: 2.125; astenuti: 64; contrari: 10.

2. Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello statu-
to sociale, dell’ammontare massimo delle esposi-
zioni (come definite dalla disciplina prudenziale in 
materia di grandi esposizioni) che possono essere 
assunte nei confronti dei soci e clienti. Proposta di 
confermare anche per il 2022, in percentuale del 15% 
del patrimonio della Cassa, l’importo massimo di cre-
dito erogabile ad una singola posizione, come delibe-
rato nelle precedenti Assemblee.

 Favorevoli: 2.106; astenuti: 79; contrari: 15.

3. Approvazione delle politiche di remunerazione e 
incentivazione 2022, comprensive dei criteri per 
la determinazione dei compensi in caso di conclu-
sione anticipata del rapporto di lavoro o cessazione 
anticipata dalla carica. Informativa all’assemblea 
sull’attuazione delle politiche 2021. Proposta di 
approvazione delle nuove politiche di remunerazione 
degli amministratori e del personale rispondenti agli 
indirizzi definiti dalla Cassa Centrale. Informativa cir-
ca le politiche attuate nel 2021 in conformità alle de-
liberazioni assembleari.

 Favorevoli: 2.061; astenuti: 99; contrari: 37.

4. Determinazione dei compensi e dei rimborsi spese 
agli amministratori e al collegio sindacale. Pro-
posta di confermare anche per il 2022 i compensi in  
vigore.

 Favorevoli: 2.021; astenuti: 116; contrari: 38. 

5. Stipula della polizza relativa alla responsabilità ci-
vile e infortuni professionali (ed extra-professio-
nali) degli amministratori e dei sindaci. Proposta 
di confermare anche per il 2022 in 50.000 Euro l’im-
porto massimo di spesa per la stipula della polizza RC 
ed infortuni di amministratori e sindaci.

 Favorevoli: 2.033; astenuti: 94; contrari: 44.

6. Riduzione del capitale sociale – ai sensi dell’art. 
2445 del codice civile per uniformare i rapporti 
sociali – mediante riacquisto e contestuale annul-
lamento di una quota predeterminata di azioni in 
possesso dei soci. Proposta di autorizzare il riacqui-
sto e l’annullamento di massimo 170.000 azioni della 
Cassa, pari ad un controvalore di complessivi 438.600 
Euro. Con questa operazione si conclude il riacquisto 
delle azioni ancora detenute da circa 300 Soci della ex 
CR Altipiani che a suo tempo le avevano acquistate per 
rinforzare il patrimonio della loro Cassa.

 Favorevoli: 2.022; astenuti: 123; contrari: 30. 

7. Governo societario: informativa all’assemblea degli 
esiti dell’autovalutazione degli organi sociali. In-
formativa circa l’esito positivo del processo di autova-
lutazione che il Cda ed il Collegio Sindacale effettuano 
periodicamente in ordine alla propria composizione 
ed al proprio funzionamento. Punto all’odg per cui 
non era prevista la votazione.

lineare e confermare il positivo 
radicamento dell’Istituto coope-
rativo in tutte le comunità, tren-
tine e venete.

 Il momento assembleare 
L’Assemblea vera e propria si è 
tenuta nel pomeriggio di vener-
dì 6 maggio nella Sala Consiglio 
della sede di Ala, alla presenza 
del presidente uscente Vicen-
tini, del vicepresidente Melot-
ti, del direttore Deimichei, del 
rappresentante della Federazio-
ne Trentina della Cooperazione 
Visetti (quale Rappresentante 
Designato), di alcuni consiglieri 

d’amministrazione e componen-
ti del Collegio Sindacale. 
In poco più di mezz’ora, dopo 
il ricordo dei Soci deceduti in 
corso d’anno, il Rappresentante 
Designato ha dato conto dell’e-
spressione di voto giunta tramite 
delega. Accanto alla soddisfazio-
ne per l’ampia partecipazione, 
l’esito del voto ha evidenziato 
una larga condivisione da parte 
dei Soci delle proposte avanzate 
dal Cda, in un’ottica di continui-
tà di gestione: sono stati infatti 
rieletti i consiglieri e i sindaci in 
scadenza, e appoggiate le altre 
candidature proposte. 

GLI ESITI DELLE DELIBERE
Numero di Soci votanti accreditati: 2.324

Il presidente uscente Vicentini 
e il neoeletto Maffei all’esterno della sede di Ala
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Come è nata la Sua disponibilità 
alla candidatura come Presidente?
Il nostro Statuto assegna agli am-
ministratori in carica la facoltà, già 
esercitata negli ultimi decenni, di 
proporre ai Soci le candidature per 
le cariche in scadenza. 
Lo scorso autunno gli amministra-
tori della Cassa hanno avviato il 
percorso di avvicinamento all’As-
semblea 2022 che vedeva la sca-
denza di numerose cariche sociali. 
Nella seconda metà del mese di di-
cembre ho ricevuto una telefonata 
del presidente uscente Vicentini, 
che mi chiedeva di incontrarci per 
parlare di candidature. Nell’in-
contro che ne è seguito, mi è stata 
chiesta la disponibilità a presenta-
re la candidatura alla carica di Pre-
sidente. Non avevo mai pensato a 
questa possibilità e quindi, dopo i 
primi momenti di comprensibile di-
sorientamento, ho condiviso que-

 Intervista al neopresidente Maffei 

8. Informativa in merito all’aggiornamento del Re-
golamento di Gruppo per la gestione delle opera-
zioni con soggetti collegati. 

 Informativa circa l’adozione di una versione aggior-
nata delle regole di svolgimento dell’attività delle 
Banche a presidio dei conflitti di interesse, con par-
ticolare riferimento alle operazioni con esponenti 
aziendali e persone/aziende a loro direttamente 
collegate. 

 Punto all’odg per cui non era prevista la votazione.

9. Informativa relativa all’adozione da parte del 
Consiglio di Amministrazione delle modifiche allo 
statuto sociale per conformarlo alle previsioni del 
35° aggiornamento della circolare 285/2013 del-
la Banca d’Italia. 

 Informativa circa le modifiche allo Statuto sociale 
in materia di parità di genere approvate dal Consi-
glio e previste per legge. 

 Punto all’odg per cui non era prevista la votazione.

10. Modifica del regolamento assembleare ed eletto-
rale. 

 Proposta di modifica del Regolamento conseguente 
alle modifiche statutarie di cui al punto 9.

 Favorevoli: 2.023; astenuti: 121; contrari: 28. 

11.  Elezione delle cariche sociali. 
 I Soci sono stati chiamati ad eleggere parte del Con-

siglio di Amministrazione (presidente e tre consi-
glieri), il Collegio Sindacale (presidente, due sindaci 
effettivi e due supplenti), parte del Collegio dei pro-
biviri (due effettivi e due supplenti – il presidente è 
designato dalla Cassa Centrale). 

 Esiti delle votazioni:
- carica di Presidente del Cda: Maffei Maurizio: 1.948 

preferenze, Borghetti Antonio: 302 preferenze;
- carica di consigliere del Cda: Brunella Avi: 1.821 

preferenze, Marco Tonini: 1.642 preferenze, Simo-
ne Lucchini: 1.582 preferenze, Emiliano Debiasi: 
513 preferenze;

- carica di presidente del Collegio Sindacale: Barbara 
Lorenzi: 1.875 preferenze;

- carica di sindaco effettivo: Davide Fasoli: 1.696 
preferenze, Micol Marisa: 733 preferenze, Emilia-
no Dorighelli: 713 preferenze;

- carica di sindaco supplente: Massimo Maranelli: 
1.776 preferenze, Renato Canteri: 1.541 preferenze;

- carica di probiviro: Franca della Pietra: 1.801 pre-
ferenze, Carlo Chelodi: 1.625 preferenze;

- carica di probiviro supplente: Loretta Meneghini: 
1.881 preferenze, Mauro Bona: 1.634 preferenze.

sta scelta in famiglia ed in studio 
e, sentitomi appoggiato e suppor-
tato, ho accettato. 

L’Assemblea dei Soci Le ha riser-
vato un gran numero di prefe-
renze. Qual è stato il Suo primo 
pensiero?
La prima considerazione è sta-
ta: “abbiamo lavorato bene!” e 
sottolineo “abbiamo”, perché in 
tutti questi anni amministratori, 
sindaci, dirigenti e collaboratori 
hanno cercato, spesso riuscendo-
ci, di fare “buona banca” e “buo-
na cooperativa”. Aggiungo che nel 
percorso che mi ha portato a di-
ventare Presidente mi sono sentito 
supportato in modo importante. 
In primis dal presidente Vicenti-
ni e dagli amministratori, che mi 
hanno sostenuto e accompagnato 
nei diversi incontri territoriali con 
i Soci e ai quali sono veramente 

grato. Oltre che in Vallagarina, ho 
ricevuto molti voti anche in Veneto 
e sugli Altipiani Cimbri, ringrazio 
quindi tutti i Soci. 

Da anni gravita attorno alla co-
operazione, soprattutto come 
membro dei Collegi Sindacali. 
Cosa apprezza maggiormente del 
mondo cooperativo?
Non mi sembra esagerato partire 
dalla Costituzione Italiana che ri-
conosce la “funzione sociale della 
cooperazione […] senza fini di 
speculazione privata”. Mi piace 
pensare al movimento cooperati-
vo come ad un sistema di perso-
ne e di imprese complesso ma 
completo, che da secoli opera con 
strumenti sempre diversi ma con 
lo stesso fine: accostare il fare utili 
con il benessere delle persone, in 
una parola il “bene comune”. Mi 
piace molto la “filiera corta” che 
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Nato nel 1961 a Rovereto, dove risiede con la famiglia. Commercialista e revisore contabile, dal 1990 
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caratterizza la maggior parte delle 
società cooperative, grazie alla vi-
cinanza tra gli utenti e chi è al verti-
ce dell’istituzione. Di norma infatti 
il Presidente della Cantina è un 
agricoltore, quello della Famiglia 
Cooperativa è un cliente, della Cas-
sa Rurale un Socio. Questo aspetto 
facilita la soluzione dei problemi e 
favorisce la vicinanza autentica ai 
territori ed alle persone. La coope-
razione deve continuare a svolger-
si nelle comunità in cui opera, per 
fissare obiettivi concreti e trovare le 
strategie migliori per raggiungerli.

Ha parlato spesso di continuità, 
per valorizzare e proseguire la 
buona gestione degli scorsi anni. 
Intravede già anche qualche nuo-
vo obiettivo nel Suo mandato?
Mi sento di dire che l’attività banca-
ria della Cassa continuerà a seguire 
le buone pratiche consolidate ne-
gli anni. Allo stesso tempo interpre-

terà al meglio il suo essere Banca di 
Credito Cooperativo nel modo più 
attuale possibile, cercando di re-
stare vicina ai meno avvantaggiati 
anche nelle difficili situazioni che si 
prospettano per imprese e famiglie 
a seguito delle vicende belliche e 
delle relative conseguenze.
Proseguirà il consolidamento del-
lo storico rapporto con i Soci e i 
clienti trentini ma anche l’amplia-
mento della nostra attività nelle 
comunità veronesi, a partire dalla 
recente apertura della filiale di 
Grezzana.
Sicuramente nei prossimi mesi ap-
profondirò assieme al Consiglio 
d’Amministrazione la possibilità 
di creare una Fondazione della 
Cassa Rurale Vallagarina come 
strumento capace di proporre sul 
nostro territorio attività di alto 
livello (sostegno a progetti strate-
gici, giornate dedicate, convegni 
con personaggi di spicco, ecc.) in 

ambito sociale, della salute, della 
cultura, da cui poi potranno scatu-
rire servizi e opportunità concrete 
per le comunità.
Altro tema importante sarà la ri-
strutturazione della sede di Ala 
che abbisogna di un intervento di 
efficientamento energetico e di 
una riqualificazione funzionale e 
organizzativa. Ad oggi è stata in-
dividuata una commissione giudi-
catrice composta dai vertici della 
Banca e da architetti e ingegneri, 
trentini e veronesi, con lo scopo di 
individuare le dieci “idee proget-
tuali” più meritevoli, da inserire 
in un percorso concorsuale la cui 
conclusione è prevista entro la fine 
dell’anno.
Sono alcune idee, le prime. Sono 
sicuro che grazie al confronto co-
stante con i colleghi di Cda, i Soci 
e le istituzioni nasceranno altre 
opportunità per la Cassa, per creare 
valore sul territorio di riferimento.

Il presidente 
Maurizio Maffei

Foto: Ph Marco Simonini
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Aperto lo sportello di 
Grezzana

Una nuova 
filiale per la Cassa

di Anita Dellai

zie limitrofe (in particolar modo 
da quella di Cerro Veronese). 
L’apertura di questa nuova filiale 
sarà quindi funzionale ad offrire 
un servizio fruibile con maggior 
facilità da molti di loro.

La filiale, aperta lo scorso 4 lu-
glio e la cui inaugurazione è pre-
vista per l’autunno, rappresenta 
il nono tassello della Cassa sul 
territorio veronese e il natura-
le completamento della nostra 

il nono tassello  
della Cassa  

sul territorio  
veronese

Una popolazione di quasi 
11.000 abitanti, la posi-
zione di estrema prossimi-

tà con la periferia di Verona e un 
importante tessuto industriale: 
questi i fattori principali che ca-
ratterizzano la cittadina di Grez-
zana e che hanno portato la Cas-
sa a valutare – e quindi deliberare 
– l’inserimento all’interno della 
propria rete filiali di una nuova 
succursale alle porte della città 
scaligera. 
I motivi alla base di tale decisio-
ne sono presto detti: ben 350 
clienti della Cassa (di cui 58 Soci) 
sono residenti nel comune di 
Grezzana, e fino all’inizio dell’e-
state venivano serviti dalle agen-

L’esterno dell’agenzia 
di Grezzana

L’area self collocata 
all’ingresso della filiale

Foto: Ph Marco Simonini

Foto: Ph Marco Simonini
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semicentrale rispet-
to al centro storico. 
È dotata di parcheggi 
esterni di proprietà e 
facilmente accessibile 
dalle autovetture.
La filiale è disposta 
su un unico piano, 
con una superficie di 
150 mq. L’ampia entrata funge da 
area self, essendo dotata di ATM 
evoluto (accessibile h24) e moni-
tor/infopoint per la trasparenza. 
All’interno sono presenti tre uffici 
adibiti a consulenza, una cassa/
service point, il caveau clienti e 
una zona d’attesa sulle cui pareti 
campeggia uno scatto raffiguran-
te il paesaggio caratteristico del-
la Valpantena. 
Al piano interrato è presente un 
ampio archivio, oltre ai locali tec-
nici.
Come per altre filiali, anche a 
Grezzana è stato installato un 
maxischermo sulla facciata ester-
na che dà sulla strada, il quale 
consente la proiezione di slide e 
video che illustrano i prodotti e i 
servizi offerti dalla Cassa.
Gli sportelli saranno operativi tutte 
le mattine dalle ore 8.15 alle ore 
13.10, mentre l’apertura pome-
ridiana sarà riservata ai servizi di 
consulenza (con orario prolungato 
ogni giovedì fino alle 18.30).

CONTATTA
LA FILIALE DI 

GREZZANA 

operativo di Elisabetta Gardoni 
e potrà contare sulla supervisio-
ne del responsabile dell’area ve-
neta Renato Pinter.
Una filiale moderna ed evoluta, 
quella di Grezzana, che si svilup-
pa al piano terra di una palazzina 
sita in viale Europa, in posizione 

presenza tra la città e la Lessi-
nia centrale.
La direzione della filiale è affida-
ta a Marika Campedelli, da molti 
anni responsabile della filiale di 
Cerro Veronese. Marika, affian-
cata nella gestione da Leonardo 
Melotti, godrà dell’appoggio 

Il team di filiale: da sinistra Leonardo Melotti,  
Marika Campedelli (direttore) ed Elisabetta Gardoni

Il brindisi
il giorno dell’apertura 

Foto: Ph Marco Simonini

Foto: Ph Marco Simonini
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Novità in filiale 
a Lavarone

Rinnovati gli spazi, 
con un’attenzione all’ambiente 

di Serena Zomer

alcune attività commerciali: una 
posizione centrale e strategica, 
che favorisce l’accesso in banca 
per le diverse operazioni di Cas-
sa e consulenza da parte di Soci e 

clienti, nonché per lo svolgimen-
to delle numerose operazioni da 
svolgere in completa autonomia 
con la carta di debito presso il 
punto ATM.
Proprio per confermare e raffor-
zare il legame tra credito coope-

rativo e comunità, la Cassa Ru-
rale ha voluto mantenere la sede 
dell’agenzia di Lavarone all’in-
terno dello spazio adibito stori-
camente a filiale, scegliendo di 
riammodernarla completamente.
Lo staff rimarrà quello attuale: 
Davide Palmerini (direttore) e 
Barbara Bertoldi (vice), coadiu-
vati dai colleghi Elena Bertoldi e 
Matteo Carotta che si occupano 
di sportello e consulenza, conti-
nueranno ad accogliere la clien-
tela in modo professionale e cor-
diale, per rispondere alle diverse 
richieste ed esigenze.
Negli ultimi anni lo sportello di 
Lavarone ha visto una crescita 
importante di clienti, Soci e vo-

un ambiente 
confortevole e 

allo stesso tempo 
funzionale

Dallo scorso 6 luglio chi var-
ca la soglia d’ingresso del-
la succursale di Lavarone 

si ritrova in uno spazio comple-
tamente rinnovato, accogliente 
e funzionale, caratterizzato dal 
verde che contraddistingue da 
qualche anno la linea comunica-
tiva della Cassa. 
La filiale, 180 mq al piano rialza-
to, è ben inserita all’interno di un 
edificio di proprietà comunale in 
cui sono presenti anche altri ser-
vizi significativi per la collettività, 
come la biblioteca e gli ambula-
tori medici. È collocata in centro 
a Gionghi, vicino agli uffici comu-
nali, alla sede della Croce Rossa, 
alla stazione dei Carabinieri e ad 

Il nuovo ingresso 
della filiale di Lavarone



11

lumi, sviluppando positivamente 
la presenza della Cassa sul terri-
torio. È punto di riferimento per 
gli operatori commerciali e gli 
abitanti della zona, ma anche 
per chi vive a Luserna, grazie alla 
consulenza prestata in paese con 
cadenza settimanale direttamen-
te dal direttore Palmerini.

 I lavori 
Le opere di riammodernamen-
to degli spazi interni sono state 
svolte in circa tre mesi, durante 
i quali gli uffici della filiale sono 
stati temporaneamente ospi-
tati – grazie alla disponibilità 
dell’amministrazione comunale – 
a fianco della biblioteca. La pro-
gettazione e la realizzazione del 
“nuovo look” sono state affidate 
alla società specializzata Draika, 
coadiuvata dall’Ufficio tecnico 
della Cassa, e hanno coinvolto 
soprattutto artigiani locali.
Si tratta di una ristrutturazione 
totale, che ha previsto una ridi-
stribuzione significativa degli 
spazi interni ad uso della banca 
e tramite la quale si è giunti ad 
un efficientamento energetico 
importante. Nei lavori prospet-
tati l’Istituto ha voluto infatti, in 
linea con il suo modo di agire im-

postato da anni, porre attenzione 
alla dispersione energetica, come 
modalità di attenzione e rispetto 
per l’ambiente. Sono stati quindi 
sostituiti tutti i serramenti ed è 
stato applicato il rivestimento a 
cappotto per efficientare l’utiliz-
zo del riscaldamento, rinnovato 
con l’installazione di una pompa 
di calore. L’illuminazione di sale 
ed uffici è stata predisposta con 
corpi illuminanti di ultima gene-
razione di tipologia led. 
La suddivisione interna è stata 
pensata per rendere un ambiente 
confortevole e allo stesso tem-
po funzionale, sia per i clienti 
che per i lavoratori. L’ingresso 
ospita un’area self h24, dotata 
di ATM evoluto, di cui la clientela 
potrà servirsi per effettuare pre-

lievi, pagamenti, bonifici e mol-
te altre operazioni in competa 
autonomia; nello stesso spazio 
sono presenti un infopoint e uno 
spazio dedicato all’informativa 
sulla trasparenza dei prodotti e 
dei servizi bancari disponibili. La 
filiale presenta poi un’ampia sala 
d’attesa presidiata da un service 
point in cui è presente un ope-
ratore in grado di indirizzare la 
clientela verso richieste specia-
listiche, ma anche di svolgere le 
classiche operazioni di sportello. 
La parte più interna della succur-
sale, resa molto luminosa dalla 
nuova disposizione, presenta 
invece uno sportello allestito 
all’interno di un vero e proprio 
ufficio, in cui il cliente potrà es-
sere servito nel completo rispet-
to della privacy, e altri tre uffici 
adibiti alla consulenza. La filia-
le è inoltre dotata di un piccolo 
spazio destinato ad archivio e 
dai necessari vani tecnici.

 L’inaugurazione 
La cerimonia di inaugurazione uf-
ficiale della filiale, con la benedi-
zione degli spazi seguita da un mo-
mento conviviale, è prevista per 
fine settembre - a stagione con-
clusa - e pensata come momento 
di condivisione con la comunità. 
Nel frattempo ci auguriamo che 
Soci e clienti possano apprezzare 
il nuovo allestimento, sfruttare le 
tecnologie messe a disposizione 
e riconoscere positivamente la 
volontà della Cassa di continuare 
ad essere punto di riferimento sul 
territorio e per il territorio!

Lo staff di filiale: da sinistra Matteo Carotta, Elena Bertoldi,  
Barbara Bertoldi e Davide Palmerini (direttore)Uffici interni
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Borse di 
Studio 2022

Una consueta iniziativa 
in una veste rinnovata

di Anita Dellai

nici e licei vincitori sono stati 82; 
46 invece i laureati.
Diverse le novità di questa edizio-
ne: in primis la maggiorazione di 
100 Euro in caso di adesione al 
Fondo Pensione Pensplan Plu-
rifonds con versamento iniziale 
di 150 Euro, offerta a partire da 
quest’anno anche agli studenti 
delle scuole superiori. Sono stati 
ben 21 i ragazzi che hanno opta-
to per l’apertura del Fondo (o che 
risultavano già esserne titolari) e 
che per questo hanno beneficiato 
di un versamento aggiuntivo. Un 
ottimo segnale di attenzione al 
proprio futuro!
Inoltre, all’interno della sezione 
borse di studio per laurea trien-

nale, è stato introdotto un massi-
mo di 3 premi riservati ai percorsi 
di Alta Formazione/ITS; oltre a 
ciò, per agevolare la presentazio-
ne delle domande, sul sito della 
Cassa è stato disposto un appo-
sito form da compilare, in cui i 
ragazzi hanno potuto caricare in 
autonomia i documenti richiesti.

 Un’iniziativa esclusiva 
Quale ulteriore espressione di ap-
prezzamento per i risultati con-
seguiti, la Cassa ha pensato di de-
dicare ai vincitori un pomeriggio 
all’insegna della natura e della 
formazione. Sabato 11 giugno, 
nella splendida cornice di Malga 
Riondera – alla Sega di Ala – una 

Un premio all’impegno e 
agli ottimi risultati otte-
nuti, ma anche una decli-

nazione dei temi di attenzione al 
territorio e sostegno alle nuove 
generazioni, da sempre alla base 
della mission della Cassa. Ecco 
cosa rappresentano le borse di 
studio, consegnate – nell’edi-
zione 2022 – a ben 128 ragazzi 
clienti della Cassa!
Se, purtroppo, nessuna tra le do-
mande presentate nelle categorie 
“corsi altamente specializzanti” e 
“percorsi di professionalizzazio-
ne successivi agli studi” previ-
ste dal bando è risultata avere i 
requisiti previsti, gli studenti di 
scuole professionali, istituti tec-

I vincitori della borsa di studio a Malga Riondera 
con Alessandro De Concini (a destra)
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ventina di ragazzi hanno preso 
parte ad un interessante incon-
tro con Alessandro De Concini, 
formatore e divulgatore, che li 
ha coinvolti in una chiacchierata 
attiva e partecipativa, fornendo 
spunti su “come raggiungere i 
propri obiettivi nello studio e 
nella vita”. Molteplici i suggeri-
menti proposti, come quello di 
spezzettare la mole di lavoro as-

segnando dei tempi fissi ad ogni 
attività, valutare la creazione di 
una to-do list, ma anche evitare 
di procrastinare, “riscattando” in 
tal modo ore preziose per il tempo 
libero ed impegni di altro genere. 
A metà pomeriggio, i ragazzi han-
no potuto gustare una merenda 
con prodotti tipici locali prepa-
rata dai gestori della malga, che 
hanno colto l’occasione per sot-

tolineare la forte impronta alla 
sostenibilità ambientale che ca-
ratterizza la gestione del piccolo 
bioagriturismo.
Una nuova proposta, che ha rac-
colto l’entusiasmo dei ragazzi 
presenti i quali hanno portato a 
casa dei consigli “su misura” da 
poter attuare sia in ambito sco-
lastico/lavorativo che negli altri 
campi della vita. 
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Back to 
school!

Pronti per 
un nuovo inizio

a cura dell’Area Commerciale 

dai banchi della scuola primaria, 
così da far conoscere il valore 
del risparmio, per arrivare fino 
all’università quando l’economia 
– per alcuni – diventa anche ma-
teria di studio. 
Molte infatti le iniziative a soste-
gno dei più grandi, le cui fami-

glie devono far fronte a spese per 
l’acquisto di materiali e dispo-
sitivi tecnologici. E le necessità 

economiche sono ancora più ele-
vate quando si tratta di universi-
tà o corsi post laurea. 
Dal salvadanaio alla più evoluta 
carta ricarica, dal finanziamento 
per il pc all’apertura di credito 
per necessità di studio, il ven-
taglio delle nostre proposte è 
molto ampio, per accompagnare 
i nostri ragazzi nella crescita e 
permettergli di diventare giovani 
uomini e donne consapevoli.
Abbiamo chiesto direttamen-
te a ragazzi di diverse fasce di 
età quali sono le loro esigenze 
e come utilizzano gli strumenti 
bancari che la Cassa Rurale met-
te loro a disposizione e cosa ne 
pensano.

aiutare i ragazzi, 
coinvolgendoli 
nella gestione 

delle spese

Settembre è quasi alle porte, 
con l’avvio del nuovo anno 
scolastico e la ripartenza 

di numerose attività sportive e 
ricreative. Allo stesso tempo si 
ripropongono alcuni aspetti or-
ganizzativi e logistici a cui i ge-
nitori devono dare una risposta.
Per non trovarsi impreparate 
è bene che le famiglie sappia-
no quali sono gli strumenti che 
possono aiutare i ragazzi, coin-
volgendoli nella gestione delle 
spese quotidiane e straordinarie 
che il ritorno a scuola comporta.
La Cassa è da sempre attenta 
all’educazione finanziaria del-
le giovani generazioni e attiva 
con numerosi progetti, a partire 

* Messaggi pubblicitari con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della 
banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet crvallagarina.it



17** Messaggi pubblicitari con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nel documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” che potrà 
essere richiesto presso gli sportelli della banca e che sarà consegnato al cliente prima della conclusione del contratto. La concessione del finanziamento è rimessa alla discre-
zionalità della banca previo accertamento dei requisiti necessari in capo al richiedente.

RISPARMIOLANDIA* 
Deposito a risparmio per mettere da parte piccole 
somme e imparare a gestire il denaro in modo con-
sapevole.

Samuele, 9 anni: “A casa ho il salvadanaio della banca 
a forma di maialino e ogni volta che faccio i compiti bene 
o aiuto in casa ricevo 1 Euro da metter dentro. Quando 
è pieno lo porto in banca con il libretto. Con questi soldi 
un giorno mi comprerò un videogioco nuovo.”

Bambini 0-10

CONTO UNIVERSITÀ* 
Conto corrente gratuito, completamente gestibile 
online. Include la carta di debito Universicard e il 
servizio Inbank.

Sofia, 22 anni: “Online pago le tasse universitarie, 
ordino libri e scarpe, biglietti per i concerti… un po’ 
tutto. È comodissimo! E con la carta pago anche quan-
do sono in vacanza all’estero con le mie amiche.”

Universitari 18-27

CARTA RICARICA 
ORAOMAIPIÙ*
Carta ricaricabile per gestire liberamente i rispar-
mi, prelevare, fare acquisti in negozio e online.

Alex, 16 anni: “Con la carta mi sento più tranquillo 
in caso di imprevisti perché non devo avere denaro na-
scosto da qualche parte. Quando sono a mangiare la 
pizza con i miei amici è comodo pagare con la carta!”

Ragazzi 11-18 Ragazzi 11-18

CONTO CORRENTE 
ORAOMAIPIÙ*
Conto corrente con carta di debito da utilizzare en-
tro i limiti stabiliti dal genitore, che può visionare 
il conto direttamente alla propria stazione Inbank.

Giacomo, 17 anni: “Sul conto ricevo lo stipendio del 
lavoro estivo, così posso usare i miei soldi quando ne 
ho bisogno, e ho anche il mio bancomat!”

UNICASH **
È un’apertura di credito a tasso agevolato con du-
rata pari al percorso di studio. Successivamente lo 
studente può estinguere il finanziamento con mezzi 
propri o ottenere dalla banca un mutuo chirografario 
alle condizioni concordate all’attivazione di Unicash.

Claudia, 24 anni: “Studio a Ferrara e i miei genitori 
fanno tanti sacrifici per me; faccio qualche lavoretto ma 
a volte capita di non riuscire a starci dentro, soprattutto 
quando faccio stage all’estero.”

Studenti Universitari

VALORE STUDIO **
È un mutuo chirografario pensato per gli univer-
sitari, per coprire le spese collegate al percorso di 
studio, con rimborso a partire dal 29° anno di età.

Christian, 25 anni: “Studio a Verona e di spese ne ho 
davvero tante tra libri, tasse e affitto resta poco per 
lo svago, ma è un investimento per il mio domani e 
quando finirò potrò restituire tutto.”

Studenti Universitari

MUTUO SPORT 
ARTE E CULTURA ** 
È il finanziamento per l’iscrizione dei figli ad as-
sociazioni sportive o culturali e per l’acquisto di 
attrezzature legate a tali attività. Riservato a Soci 
e clienti intestatari di conto corrente con accredito 
stipendio; anche il figlio deve essere cliente.

Diletta, 13 anni: “Scio da quando ho 4 anni e a volte 
è molto faticoso tra scuola, allenamenti e le gare in 
giro per l’Italia. Ogni anno cambio due paia di sci. Lo 
sci è la mia vita e magari sarà il mio lavoro futuro.”

Bambini e Ragazzi

IO CLIKKO ** 
È il finanziamento agevolato per l’acquisto di pc, 
tablet e attrezzature informatiche (no cellulari), 
per lavorare da casa o seguire le lezioni a distanza.
È riservato ai clienti della Cassa Rurale.

Matteo, 21 anni: “Frequento l’università e con l’e-
mergenza sanitaria ho dovuto comprare il pc per poter 
seguire le lezioni online. Non avevo tutti i soldi subito 
e la Cassa mi ha dato una mano…”

Studenti e Lavoratori
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LA “GARDENSIA” DI AISM
Si amplia il sostegno offerto dalla 
Cassa all’Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla. Alla promozio-
ne dell’evento “La mela di AISM” 
si aggiunge quest’anno quella a 
favore di “Gardensia”: l’appun-
tamento primaverile con cui l’as-
sociazione si presenta al grande 
pubblico, nelle piazze di tutta 
Italia, per sensibilizzare sulla re-
altà della sclerosi multipla e rac-
cogliere fondi a sostegno della 
ricerca scientifica e dei servizi 
dedicati a chi si vede costretto a 
conviverci. Per dare eco all’ini-
ziativa, lo scorso maggio tutte 

le filiali della Cassa sono state 
impreziosite dalla presenza delle 
piante simbolo dell’evento, le 
gardensie, accompagnate dalle 
brochures dedicate.
L’AISM è l’unica organizzazione 
che in Italia si occupa, da oltre 
50 anni, delle persone colpite da 
questa grave malattia attraver-
so il finanziamento della ricerca 
scientifica, l’erogazione di servi-
zi sociali e sanitari a livello na-
zionale e locale, e l’impegno nel 
ruolo di rappresentanza e affer-
mazione dei diritti delle persone 
affette da sclerosi multipla.

CBILL E PAGOPA: 
COME LI PAGO?
In molti si chiedono come pa-
gare i bollettini PagoPA/Cbill. Il 
nome può sembrare complicato, 
ma non è così: Cbill è il servizio 
che consente il pagamento di una 
bolletta emessa da un’azienda o 
dalla Pubblica Amministrazione, 
mentre PagoPA è la piattaforma 
nazionale che permette di sce-
gliere come pagare tributi, impo-
ste o rette verso la Pubblica Am-
ministrazione.
Nel momento in cui si ha a dispo-
sizione il bollettino prestampa-
to è sufficiente accedere da pc al 
proprio Inbank Web (al momen-
to la funzionalità su Inbank App 
è in fase di sviluppo e implemen-
tazione) e selezionare il percorso 
/pagamenti/bollettini Utenze/
Pagamenti bollettini CBILL e 
PagoPA. Vanno poi inseriti il co-
dice azienda (codice CBILL), il co-
dice di 18 cifre presente sul bol-
lettino cartaceo (Codice Modulo 
Pagamento) e l’importo.
I dati inseriti vengono inviati in 
automatico ai sistemi informati-

ci dell’Azienda creditrice o della 
Pubblica Amministrazione per 
una verifica della correttezza. 
Dopo qualche istante viene effet-
tuato il pagamento ed è possibile 
scaricare, in tempo reale, la ri-
cevuta. 
Questa modalità, comoda e ve-
loce, consente di pagare il bollo 

auto, i ticket sani-
tari, l’assicurazio-
ne, i buoni mensa, 
le gite scolastiche, i tributi e mol-
to altro ancora! 
Per maggiori informazioni è pos-
sibile consultare la pagina dedi-
cata sul sito della Cassa o rivol-
gersi agli sportelli. 

SCOPRI DI PIÙ 
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OPPORTUNITÀ CULTURALI 
PER SOCI E CLIENTI!
Grazie al sostegno del Fondo 
Comune delle Casse Rurali 
Trentine nel corso dell’esta-
te i Soci e i clienti delle Casse 
Rurali possono apprezzare 
alcune delle mostre d’arte 
più rilevanti in provincia, a 
prezzo ridotto.
Presso il Mart è allestita la 
mostra dal titolo “La vita 
dolce di Alex Katz”, che il 
museo roveretano dedica 
ad uno tra i maggiori arti-
sti americani viventi e che 
proseguirà fino al prossimo 
18 settembre. In mostra ci 
sono oltre 40 opere di gran-
di e grandissime dimensioni, 
realizzate in quella che può 
essere definita la stagione 
della maturità, tra gli anni 
Novanta e oggi.
Le sale di Palazzo delle Al-
bere a Trento ospitano, fino 
a domenica 11 settem-
bre, la mostra dedicata a 
“Banksy – L’artista del pre-
sente”. Per la prima volta a 
Trento l’attesa mostra del 
misterioso e geniale artista 
britannico, vero e proprio 
culto per più di una genera-
zione e protagonista di un 
successo mondiale. 
Sempre a Trento, presso il 
Castello del Buonconsiglio, 
fino al 23 ottobre, è allestita 
l’esposizione artistica “I co-
lori della Serenissima. Pit-
tura veneta del Settecento 
in Trentino”. I fantastici co-
lori, le invenzioni, le grandi 
storie del più sontuoso Set-
tecento veneziano brillano 
nei saloni del Magno Palazzo 
dei Principi Vescovi di Tren-
to. Non solo per conquistare 
con la loro bellezza ma per 
documentare, per la prima 
volta in modo realmente am-

pio, l’influsso dell’arte vene-
ziana nelle vallate del Tren-
tino. Settanta opere, molte 
di grandi dimensioni, che 
giungono a Trento da musei 
e collezioni europee e sta-
tunitensi. Sono dipinti che 
ornavano palazzi e chiese di 
queste vallate e che tempo, 
guerre e vicende familiari 
hanno disperso. I curato-
ri hanno inseguito le loro 
tracce, scovandole in musei 
o sul mercato antiquario in-
ternazionale, riuscendo a 
riunirle e, in alcuni casi, a 
ricomporle, in un’esposizio-
ne dove ricerca scientifica e 
spettacolarità esprimono un 
perfetto connubio.
Per tutte e tre le esposizio-
ni Soci e clienti delle Casse 
Rurali hanno la possibili-
tà di acquistare i biglietti 
d’ingresso ad un prezzo 
agevolato. Lo sconto si può 
ottenere presentando alla 
biglietteria del museo la 
propria carta di debito. Una 
bella occasione per vivere 
l’estate all’insegna della 
cultura! 
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CAMBIO COLLOCAZIONE PER 
ALCUNI UFFICI DELLA SEDE

ETIKA PER L’UCRAINA
La Cabina di regia di Etika, l’offer-
ta luce e gas della Cooperazione 
Trentina insieme a Dolomiti Ener-
gia, ha stanziato 250 mila euro a 
favore dei progetti di accoglien-
za destinati alle persone fuggite 
dall’Ucraina per la guerra ed ac-
colte in Trentino.
“Questa iniziativa – spiega Rober-
to Simoni, presidente della Fede-
razione Trentina della Cooperazio-
ne – mira a rinforzare la capacità di 
accoglienza della comunità tren-
tina, attraverso il sostegno alle or-
ganizzazioni che operano in questo 
contesto. Siamo partiti dalla Croce 

Con l’intenzione di migliorare il servizio alla clien-
tela, a partire dallo scorso 9 maggio il direttore 
della sede di Ala Chiasera e i consulenti Trainotti 
e Robol occupano gli uffici frontali agli sportelli. 
L’Area finanza è stata invece collocata all’interno 
rispetto allo spazio delle casse, con accesso regola-
to dal centralino.
Tale spostamento nasce dalla convinzione che la 
nuova disposizione possa rendere più agevole la 
fruizione dei servizi bancari. 
Ricordiamo inoltre che resta valida – e preferibile 
– la possibilità di essere ricevuti su appuntamento, 
modalità che consente di evitare inutili attese. 

Rossa e da Oasi e proseguiremo finanziando 
altri progetti che via via si presenteranno. L’o-
biettivo è condiviso: solidarietà piena con chi 
arriva e ha bisogno di un ambiente sereno e 
accogliente dopo aver vissuto il trauma della 
guerra e della fuga”.
“Abbiamo messo la sostenibilità sociale e la cre-
azione di valore per le persone al centro del no-
stro operato – aggiunge Marco Merler, ammini-
stratore delegato di Dolomiti Energia. – Questa 
iniziativa ci sta a cuore perché è l’occasione per 
aggiungere un ulteriore passo ad un percorso 
concreto che stiamo facendo fianco a fianco con 
i nostri clienti e che ci vede impegnati ogni gior-
no per costruire un futuro migliore per tutti”.

 Temporaneamente sospesa l’adesione a Etika Gas 

In questo momento in cui i prezzi del gas hanno raggiunto vette 
senza precedenti e in cui molti fornitori al dettaglio modificano 
le offerte esistenti rivedendo in modo sostanziale e al ribasso gli 
sconti proposti ai clienti, il gruppo di acquisto cooperativo che 
ha dato vita a Etika – in accordo con Dolomiti Energia – ha deci-
so invece di prendersi un paio di mesi per poter studiare tutte le 
possibili soluzioni al fine di continuare a garantire l’offerta più 
vantaggiosa tra quelle di Dolomiti Energia e tra le più competitive 
sul mercato.
L’adesione all’offerta gas è quindi temporaneamente sospesa. 
In questo lasso temporale tutti gli interessati potranno comunque 
lasciare i riferimenti attraverso il form su www.etikaenergia.it per 
poi essere ricontattati appena possibile.
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UN NUOVO INGRESSO
PER BOSCO 
CHIESANUOVA
Negli scorsi mesi è stata rinnovata l’area di accesso alla 
filiale, che ha subìto un importante riammodernamento: 
al posto del piccolo portico, è stata creata una grande 
“bussola” che funge da area self, grazie alla presenza 
di un ATM evoluto accessibile tramite carta di debito 24 
ore su 24.
Sulla vetrina centrale della banca, che si affaccia sulla 
piazza principale di Bosco Chiesanuova, è stato inoltre 
installato un monitor di grandi dimensioni che proietta 
pubblicità e filmati relativi a prodotti e servizi offerti dal-
la Cassa, visibili dai passanti anche in orario di chiusura.

LA CASSA SALUTA 
PAOLA E LORENZO
Nei giorni in cui questo numero 
sta andando in stampa, trascor-
rono gli ultimi giorni in Cassa due 
validi collaboratori: Paola Frap-
porti e Lorenzo Weninger.
Il percorso di Paola, iniziato 
nel marzo 1983, è stato lungo e 
variegato: tra le varie mansioni, 
ha svolto quella di operatrice di 
sportello, referente all’Ufficio 

Titoli, impiegata di Segreteria e 
Contabilità, ruolo che ha rico-
perto per diverso tempo e con cui 
ha concluso la sua esperienza in 
Cassa. Un carattere tranquillo, 
disponibile e sincero, molto ap-
prezzato da colleghe e colleghi.
Lorenzo, con più di venti anni 
di Cassa alle spalle, ha assunto 
il ruolo di Responsabile servizi 

incasso e pagamenti e Respon-
sabile compliance e servizio re-
clami, per poi passare, a partire 
dal 2017, all’Area sistemi. Inca-
richi diversi ma svolti sempre con 
precisione ed impegno, insieme a 
cortesia ed umanità.
Non possiamo far altro che augu-
rare ad entrambi il meglio per il 
futuro che li attende!

Foto: Ph Marco Simonini
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L’ASSEMBLEA DELLA 
COOPERAZIONE TRENTINA
Si è tenuta lo scorso 10 giugno 
l’Assemblea della Federazione 
Trentina della Cooperazione, 
un’organizzazione che rappre-
senta 436 imprese, 290 mila 
Soci. Bene i bilanci 2021, con un 
valore della produzione in cresci-
ta (da 3 a 3,25 miliardi di Euro), 
così come il patrimonio netto (da 
2,6 a 2,7). Oltre 24 mila le perso-
ne occupate.
Occorre reagire a questo 
clima generale di sfidu-
cia, dove un italiano su tre 
teme che venga a mancare 
il pane. Servono coesione, 
giustizia intergenerazionale 
e coraggio. Questo l’appello 
uscito dall’Assemblea ge-
nerale della Cooperazione 
Trentina, i cui Soci si sono 
ritrovati in presenza per 
discutere dei risultati del 
2021 e soprattutto per par-
lare di futuro.
L’Assemblea è stata aperta da un 
toccante momento di raccogli-
mento sulla tragedia del conflitto 
in Ucraina portato dalla interpre-
tazione della canzone di Leonard 
Cohen Hallelujah eseguita a due 
voci dalle cantanti Alena Sharun, 
proveniente dall’Ucraina, e Gulno-
va Baydjanova dell’Uzbekistan.
La relazione del presidente Ro-
berto Simoni ha preso in esa-

me tutti i fattori di incertezza, 
dall’inflazione all’exploit dei 
costi di energia e materie pri-
me, mettendo in rilievo l’effetto 
talvolta drammatico sui bilanci 
delle cooperative, ma ha anche 
esortato a reagire puntando sulla 
forza del sistema e sulla capaci-
tà di rispondere ai bisogni della 
comunità.
“Le varie crisi hanno messo in luce 

la necessità di ripensare al model-
lo di società e di sviluppo, che non 
potrà essere declinato solo sulla 
ricchezza materiale, ma dovrà te-
nere conto dello sviluppo umano 
integrale e del benessere della co-
munità. È la rivincita del capitale 
umano su quello finanziario e qui 
la cooperazione ha molto da dire”.
Sta sotto questo cappello l’impe-
gno del movimento a sostegno 

della comunità, che si è manife-
stato nell’organizzazione degli 
hub vaccinali a supporto dell’A-
zienda sanitaria, nell’accoglienza 
alle persone che scappano dalla 
guerra di aggressione all’Ucraina 
e dal rinforzo dei servizi alle peri-
ferie, anche con strumenti nuovi, 
come le cooperative di comunità 
e le comunità energetiche.
Le possibili linee d’azione in-

dividuate da Simoni sono 
principalmente tre: la tran-
sizione ecologica, la giu-
stizia intergenerazionale 
e il nuovo welfare, “tutti 
settori dove la cooperazione 
può giocare un ruolo impor-
tante”. Simoni cita l’ac-
cordo con la Provincia per 
incentivare l’installazione 
di impianti fotovoltaici sui 
tetti privati e il contributo 
per quelli delle imprese. E 
racconta l’impegno insie-

me ai BIM per riunire le persone 
che installeranno i pannelli sul 
tetto delle loro case in comunità 
energetiche con forma giuridica 
cooperativa, “la forma che meglio 
si adatta allo scopo di recuperare 
a favore dei cittadini l’eventuale 
redditività generata dall’autopro-
duzione di energia”.
Ben consapevoli delle grandi 
incertezze alle porte, a partire 
dal prossimo autunno, nel cor-
so dell’Assemblea Federazione e 
Provincia hanno formalizzato un 
Accordo di collaborazione istitu-
zionale che individua una ventina 
di azioni che impegnano i due enti 
sulle principali emergenze che in-
teressano il futuro del Trentino, 
dalla questione energetica alla 
coesione sociale, dai servizi alle 
periferie per evitare lo spopola-
mento alla mancanza di manodo-
pera in alcuni settori strategici 
per il benessere collettivo.

MAFFEI NEOCONSIGLIERE!

L’Assemblea ha eletto due consiglieri in sostituzione di Renzo 
Marchesi e di Adriano Orsi, entrambi decaduti dal loro incarico ri-
spettivamente in Concast Trentingrana e in Cassa Rurale Alta Val-
lagarina. Al loro posto hanno fatto ingresso in Consiglio di Ammi-
nistrazione della Federazione Stefano Albasini, nuovo presidente 
di Trentingrana, e Maurizio Maffei, presidente della nostra Cassa 
Rurale, quale rappresentante del settore credito del movimento 
cooperativo trentino. Gli auguriamo buon lavoro, sottolineando 
che questo nuovo incarico è motivo d’orgoglio anche per i Soci e i 
clienti del nostro Istituto!
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IL BILANCIO SOCIALE 2021
Disponibile a breve sul sito 
della Cassa e agli sportel-
li, il Bilancio Sociale 2021 
della Cassa Rurale Valla-
garina restituisce un fer-
mo immagine dei numeri 
della Banca a fine anno e, 
nel contempo, racconta le 
principali vicende dell’Isti-
tuto, cercando di eviden-
ziare l’impegno della Ban-
ca di Credito Cooperativo a 
favore del territorio. Sono 
molte infatti le iniziative 
specifiche e agevolate che 
la Cassa mette a disposi-
zione di Soci, giovani, famiglie e 
imprese, così come quelle volte a 
sviluppare e diffondere gli ideali 
cooperativi sui nostri territori. 
Prodotti e proposte che mutano 
nel tempo, per rispondere al me-
glio alle esigenze delle comunità 
e concorrere così al miglioramen-

to delle loro condizioni morali, 
culturali ed economiche, come 
indicato all’art. 2 dello Statuto.
Sempre più significativo l’impe-
gno della Cassa in tema di soste-
nibilità ambientale, all’interno 
del “percorso green” intrapreso 
dalla Cassa oltre 15 anni fa. 

Raggiunto il 100% del-
la produzione di energia 
elettrica da fonti rinno-
vabili, sono state installa-
te nei pressi delle filiali le 
colonnine per la ricarica 
gratuita delle ebike, è sta-
ta acquistata un’auto elet-
trica aziendale per le tra-
sferte dei collaboratori, ed 
installata la relativa colon-
nina di ricarica presso il 
parcheggio della sede.
Significativa anche la quota 
di investimenti nei com-
parti NEF, che acquistano 

azioni emesse da società con pro-
fili ambientali, sociali e di gover-
nance di alta qualità e che contri-
buiscono al raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
definiti dalle Nazioni Unite, te-
nuti come punti di riferimento in 
tutta la pubblicazione.

POS: UN’OPPORTUNITÀ 
ANCHE PER LE ASSOCIAZIONI!
C’è una nuova opportunità per le 
associazioni clienti che operano 
sul territorio di competenza del-
la Cassa Rurale: la possibilità di 
richiedere un terminale POS a 
condizioni agevolate* per facili-

tare i pagamenti in occasione di 
feste, fiere ed eventi.
Il POS a disposizione dell’asso-
ciazione potrà essere utilizzato 
anche all’aperto e senza la ne-
cessità di una connessione ad 

una rete fissa. Si tratta infatti di 
un terminale dotato di una sim 
autonoma incorporata. L’appa-
recchiatura verrà consegnata 
all’associazione interessata che 
ne farà richiesta con condizioni 
assolutamente agevolate. 
Sono necessari dei tempi tecni-
ci per l’attivazione e quindi la 
richiesta va fatta con un con-
gruo anticipo rispetto alla data 
dell’evento. Al termine della ma-
nifestazione sarà cura dell’as-
sociazione restituire l’apparec-
chio. L’iniziativa è valida fino al 
31.12.2022.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile rivolgersi in filiale o visita-
re il sito www.crvallagarina.it

* Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della banca e 
nella sezione “Trasparenza” del sito internet www.crvallagarina.it
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GRAZIE PRIMO!
Entrato in Cassa Rurale Bassa Val-
lagarina come sindaco supplente 
nel 1999, dal 2005 Primo Vicen-
tini è stato sindaco effettivo per 
poi divenire presidente del Col-
legio Sindacale negli anni 2006 
e 2007.
Eletto Presidente del Consiglio 
d’Amministrazione dell’allora 
Cassa Rurale Bassa Vallagarina 
nel 2007, ha ricoperto tale cari-
ca fino al 2016, quando è stato 
nominato amministratore e, in-
fine, rieletto Presidente dal 2019 
al 2022. Dopo oltre 20 anni di 
“onorato servizio” in Cassa, 
Vicentini non ha ripresentato la 
propria candidatura per lascia-
re che la cooperativa continui il 
suo percorso, forte dei suoi oltre 

120 anni di storia e 
delle buone prospet-
tive future.
Ben inserito all’inter-
no del movimento co-
operativo e profondo 
conoscitore dei valori 
della cooperazione, li 
ha tenuti come guida 
nella gestione e ammi-
nistrazione della Cassa, 
con la consapevolezza 
e l’obiettivo di lasciare 
ai posteri il patrimonio 
accumulato negli anni 
e con esso i valori di 
aiuto e mutualità.
Lo salutiamo e lo ringraziamo per 
la strada percorsa assieme, ri-
volgendogli i migliori auguri di 

buon proseguimento da parte di 
tutta la struttura della Cassa, dei 
Soci e dei clienti! 

NUOVE COLONNINE 
DI RICARICA EBIKE 
SUL TERRITORIO
Il progetto di mobilità sosteni-
bile portato avanti dalla Cassa 
è proseguito durante gli ultimi 
mesi grazie all’avvio di una col-
laborazione con alcuni Comuni 

del territorio per l’installazione 
di nuovi punti di ricarica ebi-
ke: alle colonnine posizionate 
presso la sede e le diverse filiali 
se ne affiancheranno altre, col-

locate in luoghi d’interesse per 
gli appassionati delle due ruote. 
Già installata quella a Madonna 
della Neve, nel Comune di Avio, 
verranno invece collocate prossi-
mamente quelle alla Sega di Ala 
e Passo Coe, a Folgaria. Le colon-
nine sono oggetto di un atto di 
donazione da parte della Cassa, 
mentre l’installazione e le spese 
di allacciamento e utenze sono a 
carico dei Comuni interessati. Gli 
utilizzatori possono così benefi-
ciare di una ricarica gratuita del 
proprio mezzo, per poi dirigersi 
verso le mete turistiche limitrofe.
Un’ulteriore riprova dell’impe-
gno concreto della Cassa per la 
diffusione di stili di vita più so-
stenibili e, nel contempo, di va-
lorizzazione dei nostri territori.
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PIÙ SPAZIO ALLA
CONSULENZA,
PIÙ ATTENZIONE
ALLA CLIENTELA
Prosegue la rimodulazione degli 
orari delle filiali della Cassa, con 
un’ulteriore valorizzazione dello 
spazio dedicato alla consulenza, 
che verrà mantenuto e raffor-
zato, per far sì che Soci e clienti 
possano essere serviti in un mo-
mento dedicato, in cui ricevere 
informazioni dettagliate su pro-
dotti e servizi bancari o procede-
re con l’attivazione o la modifica 
degli stessi.
Secondo tale logica, da inizio 
giugno il consulente dello spor-
tello della Cassa presente in 
centro a Verona è disponibile su 
appuntamento, per rispondere il 

più possibile alle esigenze della 
clientela, senza essere legato ad 
un orario fisso di apertura.
Dal mese di luglio, invece, la fi-
liale di San Pietro in Cariano 
confermerà l’orario pieno di 
consulenza (da lunedì a venerdì 
e il giovedì fino alle 18.30), riser-
vando la possibilità di effettua-
re le operazioni di sportello la 
mattina, fino alle 13.10. 
A partire da settembre, infine, 
gli operatori e i consulenti del-
le filiali di Bosco Chiesanuova e 
Caprino Veronese accoglieranno 
Soci e clienti – preferibilmente 
su appuntamento – nel consueto 

orario pieno di consulenza, oltre 
che ogni mattina, il lunedì e il 
giovedì pomeriggio per il servi-
zio di cassa. 
Da sottolineare che tutte queste 
filiali sono dotate di un’area self 
moderna ed evoluta presso cui i 
clienti possono svolgere in com-
pleta autonomia e senza limiti 
di orario la maggior parte delle 
operazioni di pagamento e mo-
vimentazione di contanti! 

GLI IMPRENDITORI A 
LEZIONE DI BUSINESS PLAN
Si sono tenuti lo scorso aprile i tre 
momenti formativi riservati ad im-
prenditori Soci e clienti della Cas-
sa, presentati in occasione della 
serata informativa tenutasi nel 
mese di novembre.
Il percorso dal titolo “Dall’idea 
al Business Plan” – organizzato 
dalla Cassa in collaborazione con 
STPG - Scouting Capital Advisors, 
società indipendente attiva nel 
corporate finance – è stato idea-
to per approfondire le principali 
tematiche relative allo strumento 
sempre più utilizzato dalle azien-
de e consigliato dagli istituti di 
credito, dall’analisi del proprio 
posizionamento di mercato fino 

alla quantificazione delle conse-
guenze economiche e finanziarie 
delle decisioni aziendali.
I pomeriggi di corso si sono tenuti 
rispettivamente a Palazzo Pizzini 
ad Ala, Palazzo Venturi ad Avio e 
presso la Tenuta San Leonardo a 
Borghetto di Avio e hanno visto la 
partecipazione dei rappresentanti 
di ben 12 realtà imprenditoriali 
locali. Ad ognuno di loro è stata 

consegnata una licenza dedicata 
della durata di 4 mesi del softwa-
re di analisi finanziaria Finalyst. 
L’obiettivo del corso formativo era 
quello di consentire subito un’ap-
plicazione pratica dei temi af-
frontati ed elaborare il “proprio” 
Business Plan: un’azione ulteriore 
da parte della Cassa per stimolare 
lo sviluppo concreto delle aziende 
che operano sul territorio! 
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Cassa Centrale Banca 
in Assemblea

Approvato il bilancio 
e rinnovati gli organi sociali

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di CCB

nel proprio percorso di crescita in 
autonomia, nella convinzione di 
poter rispondere in maniera ade-
guata alle sfide del futuro, met-
tendo in condizione le BCC, Casse 
Rurali, Raiffeisenkassen affiliate di 
sostenere sempre meglio le comuni-
tà delle quali sono espressione. Tale 

percorso si conferma nel Consiglio 
di Amministrazione di nuova nomi-
na, in continuità con il precedente, 

ma rinnovato nella composizione, 
con l’inserimento di nuove profes-
sionalità e nel rispetto della rappre-
sentanza di genere.”

 L’elezione delle cariche sociali 
L’Assemblea ha provveduto al rin-
novo degli organi sociali, nomi-
nando i 15 componenti del Con-
siglio di Amministrazione, che 
rimarranno in carica per il prossi-
mo triennio: il presidente Giorgio 
Fracalossi, il vice presidente vica-
rio Carlo Antiga, la vice presidente 
Enrica Cavalli, Amelio Lulli, Gior-
gio Pasolini, Livio Tomatis, Carme-
la Rita D’Aleo, Emanuele Di Palma, 
Roberto Tonca, tutti espressione 
delle Banche socie (gli ultimi tre di 

 il Gruppo 
si presenta solido 

di fronte 
alle tante sfide

S i è tenuta lo scorso 30 mag-
gio, alla presenza dei rap-
presentanti delle 70 Banche 

affiliate, l’Assemblea dei Soci di 
Cassa Centrale Banca, riunita per 
esaminare il bilancio consolidato 
dell’esercizio 2021, che evidenzia 
un utile netto di 333 milioni di 
Euro, in crescita del 36% rispetto 
all’anno precedente.
“Anche in un contesto difficile come 
quello che stiamo vivendo attual-
mente – ha affermato il Presidente 
di Cassa Centrale Banca, Giorgio 
Fracalossi – il Gruppo si presenta 
solido di fronte alle tante sfide che 
il periodo ci impone e i numeri del 
2021 ne sono la testimonianza. Il 
Gruppo Cassa Centrale proseguirà 
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nuova nomina), l’amministratore 
Claudio Ramsperger espressione 
del Socio DZ Bank AG, e quali am-
ministratori indipendenti Maria 
Luisa Di Battista, Enrico Macrì, Pa-
ola Brighi e la nuova entrata Isa-
bella Chiodi. 
Il nuovo Consiglio di Amministra-
zione, riunitosi nella stessa gior-
nata al termine dell’Assemblea, 
ha confermato Sandro Bolognesi 
quale Direttore Generale e Ammi-
nistratore Delegato.

 I dati di bilancio 
Relativamente all’esercizio 2021, 
i dati approvati dall’Assemblea 
confermano il Gruppo ai vertici 
del panorama bancario nazionale 
per patrimonializzazione e per la 
capacità di svolgere al meglio il 
ruolo di sostegno alle comunità e 
ai territori.
Cresce l’utile netto a 333 milioni 
di Euro e, a conferma della solidità 
del Gruppo, migliora il CET1 ratio 
attestandosi al 22,6% (in cresci-
ta rispetto al 21,5% del 2020).
In crescita anche l’utile netto del-
la Capogruppo, a 46 milioni di 
Euro (+ 28% rispetto al 2021). Le 
commissioni nette si attestano a 
717 milioni di Euro (+9%), un va-
lore superiore agli obiettivi di bud-
get, nonostante il 2021 sia stato 
un anno in gran parte condiziona-
to dallo scenario post-pandemico.
Si registra un incremento an-
che nella raccolta complessiva 
(+9%) che supera i 100 miliar-
di di Euro. La componente della 

raccolta diretta aumenta su base 
annua di 4,7 miliardi (+8%) men-
tre la raccolta indiretta cresce di 
quasi 4 miliardi (+13%) grazie al 
significativo contributo del rispar-
mio gestito (+25%) e assicurativo 
(+15%) che rappresentano il 66% 
della raccolta indiretta totale, 
grazie all’apporto delle due so-
cietà del Gruppo, NEAM per i fondi 
comuni di investimento, e Assicura 
per la bancassicurazione. 

 La DNF 
In Assemblea è stata presentata 
anche la Dichiarazione Consoli-
data di carattere Non Finanzia-
rio (DNF), che approfondisce gli 
aspetti di carattere ambientale, 
sociale e di governance della Ca-
pogruppo, delle Società controlla-
te e delle Banche affiliate.
Il documento assume una funzio-
ne complementare rispetto al bi-
lancio civilistico, approfondendo 
le politiche sul personale, la tutela 
della parità di genere, l’impegno 
nella lotta alla corruzione e nel 
favorire il pieno rispetto dei diritti 
umani.
Venendo ai dati relativi al 2021, 
in ambito ambientale vanno men-

zionate le iniziative di 
sostenibilità diretta, 
come l’incremento 
all’87% della quota 
di energia elettrica 
consumata provenien-
te da fonti rinnovabi-
li rispetto al 64% del 
2019, e la riduzione 
delle emissioni di CO2 
di un ulteriore 10% 
dopo il -27% del 2020.
Oltre 1,6 milioni di 
clienti utilizzano la 
piattaforma di banca 
virtuale Inbank, e il 
90% di essi riceve la 
documentazione sol-
tanto in formato elettronico: un 
servizio che nel 2021 ha evitato 
la stampa di 80 milioni di fogli 
di carta – pari a circa 11.600 al-
beri – e l’emissione di quasi 4.000 
tonnellate di anidride carbonica. 
Al servizio Inbank si sono aggiunte 
anche le piattaforme MyGP per le 
Gestioni Patrimoniali, e MyAssi-
cura per i servizi assicurativi, che 
completano il percorso del Gruppo 
verso la messa a disposizione delle 
informazioni in formato digitale.
Un ritorno importante che arriva 
dai clienti riguarda le scelte di in-
vestimento: le masse gestite nei 
4 comparti NEF Ethical del fondo 
NEF, riclassificati come “light gre-
en” e “dark green” ai sensi del Re-
golamento UE, hanno superato 1,6 
miliardi di Euro, con un controva-
lore pari al 30% delle masse gestite.
Un altro dato rilevante riguarda 
l’impegno verso le comunità e i 
territori in termini di erogazioni 
liberali, beneficenza e sponso-
rizzazioni. Gli interventi sostenuti 
dal Gruppo nel 2021 assommano a 
15.604 iniziative per un importo 
di oltre 24,5 milioni di Euro.
La DNF promuove dunque, in chiave 
attuale, i valori e princìpi già parte 
del DNA del Gruppo, oggi ancora 
più importanti perché parte di un 
disegno più grande, che rimarran-
no anche in futuro al centro del 
modo di fare banca che contraddi-
stingue il Gruppo Cassa Centrale.

Sandro Bolognesi,  
Direttore di CCB

SCOPRI DI PIÙ 
SUL BILANCIO 

2021

APPROFONDISCI
LA DNF 2021

Il consiglio d’Amministrazione di Cassa Centrale Banca, 
con il direttore Bolognesi e il presidente Fracalossi
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 GIOVANI SOCI: DAL CURRICULUM A LINKEDIN 
Un buon curriculum è la chiave fondamentale per entrare nel mondo 
nel lavoro, in quanto permette di esprimere al meglio le conoscenze 
e competenze del lavoratore e avere quindi più possibilità di otte-
nere il posto di lavoro desiderato. Al giorno d’oggi però non sempre 
è sufficiente. È necessario conoscere i principali portali, presidiare 
al meglio i social network professionali e comprendere le dina-
miche di domanda – offerta. Per questo, e in base ai suggerimenti 
emersi da un questionario inviato ai giovani, ASSeT e la Cassa Rurale 
hanno organizzato il corso formativo “Dal Curriculum a Linkedin” 
tenuto dal formatore Andrea Ciresa e articolato in due serate.
Il primo incontro si è tenuto, in presenza, mercoledì 22 giugno 
presso l’Azienda Agricola Vallarom di Masi d’Avio dove, tra un ape-
ricena e due risate in compagnia, si è parlato del mondo del lavo-
ro, di come redigere un curriculum vitae nel migliore dei modi e di 
come affrontare un colloquio di lavoro; il secondo incontro si è svolto online, martedì 28 giugno, ed è stato un vero 
e proprio laboratorio di Linkedin, il social network più diffuso al mondo in ambito lavorativo, visitato ogni giorno 
da migliaia di professionisti. È stato spiegato quali sono le potenzialità della 
piattaforma e in che modo poterla sfruttare al meglio per la ricerca di un lavoro 
attraverso un profilo il più possibile ottimizzato.

 ASSET IN ASSEMBLEA 
Venerdì 29 aprile si è svolta presso il teatro parrocchiale di Sabbionara l’As-
semblea dei Soci di ASSeT: un momento importante per condividere obiettivi e 
nuovi spunti, che ha visto la partecipazione di autorità, Soci e professionisti che 
collaborano a vario titolo con l’associazione. Approvato all’unanimità il bilancio di esercizio 2021, 
che si è chiuso con utile di circa 9.000 Euro, che permette ad ASSeT di proseguire con energia nelle 
attività di servizio ai Soci e ai territori. Come ha sottolineato il presidente Trainotti nel suo di-
scorso di apertura “per ASSeT questo è un anno speciale, perché festeggia i 15 anni di attività”. Il 
Consiglio Direttivo ha quindi deciso di realizzare un video emozionale per far conoscere meglio 
l’associazione sui diversi territori. Il Presidente ha inoltre sottolineato che ASSeT “ha deciso di 
accettare una sfida: quella di occuparsi delle attività dedicate ai giovani Soci della Cassa, per dare 
nuovo slancio alle attività, dopo la pausa forzata dovuta all’emergenza Covid. Il Direttivo crede che 
sia fondamentale trovare il giusto linguaggio per condividere con i giovani il messaggio dell’appartenenza, dell’inclusività 
e di affiancarli in un percorso di crescita, per essere in grado di guidare, in futuro, le nostre cooperative.” L’Assemblea ha 
anche rinnovato le cariche dei consiglieri in scadenza. Un augurio di buon lavoro a tutta la squadra!

PROSSIMAMENTE 
ATTIVAZIONE DELLO 
SPORTELLO CURRICULUM!

Il Consiglio Direttivo: 
Emiliano Trainotti (Rovereto) – presidente
Omar Grigoli (Ala) – vicepresidente
Franca Bertani (Avio)
Lorenzo Libera (Avio) 
Stella Margonar (Ala) 
Leo Nicolussi Paolaz (Altipiani Cimbri)

Adriano Marzari (Altipiani Cimbri) 
Ivo Scardoni (Lessinia)
Franco Brunelli (Lessinia) 
Simone Lucchini (Alto Veronese)
Alberto Scerbo (Nogaredo)
Fabiano Conzatti (Isera)

GUARDA 
IL VIDEO 
DI ASSeT

Collegio dei Revisori:
Giampiero Dal Maso (Ala)
Alberto Chizzola (Ala)
Loretta Meneghini (Ala)



29

 GIOVANI SOCI: IL QUESTIONARIO 
ASSeT e la Cassa Rurale si sono interrogati su come coinvolgere i ragazzi as-
sociati alla Cassa e proporre loro delle iniziative interessanti ed accattivanti. 
È stato quindi inviato un questionario a tutti i giovani Soci di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, insieme ad una lettera accompagnatoria che, dopo aver 
accennato alle uscite culturali, ricreative e alle visite alle realtà aziendali locali 
che negli anni hanno permesso ai giovani Soci di conoscere meglio il territorio 
di operatività della Cassa Rurale, ha sottolineato la volontà di ripartire con 
le attività in presenza, con maggiore slancio. Quindi l’invito a compilare un 
breve questionario online: “Evolvere significa trovare idee fresche, creare relazioni solide, lanciare progetti innovativi e 
coinvolgere persone nuove che possano poi diventare parte attiva di questo gruppo e non solo. Ci siamo chiesti più di una 
volta come dovrebbe essere Linkontr@giovani dei prossimi anni e abbiamo immaginato tanti scenari, ma crediamo che sia 
il momento di coinvolgere chi come te fa parte di questa community, e chiedercelo insieme. È anche un’opportunità per 
realizzare progetti e idee che hai magari sempre avuto nel cassetto, e che – col supporto di ASSeT, della tua Cassa e di altre 
persone come te – potrebbero diventare realtà. Quindi non ti preoccupare, pensa in grande!”.
Le risposte ricevute e la disponibilità di alcuni ragazzi a partecipare attivamente nella definizione delle prossime atti-
vità sono il miglior inizio per questa nuova avventura!

 CORSO DI FORMAZIONE HACCP ONLINE 
È diventato un appuntamento molto atteso quello del corso HACCP rivolto alle as-
sociazioni che organizzano manifestazioni e sagre paesane sui territori di ope-
ratività della Cassa Rurale Vallagarina. La formazione, che riguarda tutte quelle 
procedure di supervisione che – se attuate – garantiscono la sicurezza igienica 
degli alimenti, viene proposta da ASSeT con l’obiettivo di istruire gli operatori che 
durante le attività associative trattano direttamente o indirettamente alimenti e 
bevande, o sono attivi nei processi di produzione, trasformazione, confeziona-
mento, trasporto, distribuzione e somministrazione.
Sono stati quasi 200 i volontari, divisi in tre serate, che hanno aderito a questa 

iniziativa e che riceveranno l’attestato di partecipazione, valido a tutti gli effetti di legge.
Al corso online, tenuto dal dott. Nicola Lorenzini dello Studio Rischiozero, hanno partecipato componenti di tutte 
le fasce di età; per alcuni si trattava del primo corso di questo tipo, per altri di un aggiornamento. In ogni caso una 
scelta estremamente importante che consente alle singole associazioni di organizzare le prossime feste e sagre con la 
massima sicurezza, serenità e competenza.

 MOSTRE D’ARTE A NOGAREDO E ISERA 
Nel pomeriggio di venerdì 27 maggio un gruppo di Soci ha partecipato alla visita gui-
data delle opere esposte in vari luoghi del Comune di Nogaredo: nelle sale del Muni-
cipio i presenti hanno potuto ammirare la mostra “Dannatamente Donne”, curata da 
Alberto Scerbo e Sabrina Bottura, dove 46 artisti hanno celebrato il tema della donna 
attraverso dipinti e sculture; nelle corti del paese e nelle cantine della proprietà di Pa-
lazzo Lodron, invece, erano esposte le opere degli artisti Marco Martalar e Pierluigi 
Negriolli e quelle realizzate con la nuova tecnica artistica “Crystal Wood” di Cristina 
Palumbo e Vito Iapetina. Un interessante percorso nell’arte figurativa inserito in una cornice davvero unica, tra le 
corti storiche di Nogaredo. Giovedì 16 giugno invece è stata proposta ai Soci la visita guidata, a Palazzo de Probizer a 
Isera, alla mostra “L’arco di una vita” dedicata al pittore Gianni Turella e curata da Mario Cossali. Accolti dall’asses-
sore Franco Finotti e accompagnati dal curatore, i Soci hanno potuto ammirare le opere realizzate da Turella nel corso 
della sua vita. A sorpresa, al termine della visita, l’artista è passato per un saluto ed è stata una bella occasione per 
poterlo conoscere e complimentarsi di persona. 



news cooperative locali

30

 L’ULTIMA PREGIATA PRODUZIONE DELLA CANTINA DI ALA 
È stata una serata di grande festa quella del 14 maggio scorso ad Ala, in occasione del lancio dell’ultimo nato della 
collezione “Musivum”, il Marzemino Trentino Doc Superiore 2017, prodotto in appena 2.483 bottiglie di assoluta 
esclusività e frutto della partenership di successo con il Gruppo Mezzacorona.
L’evento si è tenuto nella splendida cornice di Palazzo Taddei e ha visto presenti, oltre al Presidente e ai numerosi soci 
della Cantina di Ala, il sindaco di Ala Claudio Soini – il quale ha evidenziato come questo rappresenti un ulteriore con-
tributo di valorizzazione del territorio – e il direttore del Castello del Buonconsiglio e Dirigente dei Beni Culturali della 
Provincia di Trento Franco Marzatico, che ha voluto celebrare il fortunato abbinamento tra bellezze architettoniche, di 
cui è esempio proprio Palazzo Taddei, la musica di Mozart ed il vino Marzemino.

Il progetto “Musivum”, traduzione latina di mosaico, è un percorso di valorizza-
zione territoriale delle eccellenze enologiche trentine del Gruppo Mezzacorona, 
che finora ha visto la presentazione di quattro “gemme”: il Müller Thurgau Trentino 
Doc Superiore, il Pinot Grigio Trentino Doc Superiore, lo Chadonnay Alto Adige e il 
Gewürztraminer Trentino Doc Superiore. Una produzione di stretta nicchia, che sot-
tende ad un grande lavoro di ricerca e sperimentazione compiuto dagli agronomi ed 
enologi di Mezzacorona, dalla coltivazione dell’uva fino alla messa in bottiglia.
Grande orgoglio è stato espresso dal Presidente della Cantina Sociale di Ala, Lino 
Trainotti – a cui il presidente del Gruppo Mezzacorona Luca Rigotti ha donato la bot-
tiglia numero 1 – che ha ringraziato i soci per l’impegno nella coltivazione dei vigneti 
che ha permesso di raggiungere questo prestigioso risultato.

 FAM. COOP. VALLAGARINA: 120 ANNI GUARDANDO AL FUTURO 
Lo scorso 6 maggio la Famiglia Cooperativa Vallagarina, con sede ad Avio, ha festeggiato un compleanno importante – 
120 anni! – con una festa aperta alla comunità e un momento di riflessione presso il teatro parrocchiale. Nata nel 1902 
nel periodo in cui in Trentino sorgevano le prime cooperative per far fronte ai bisogni e alle necessità delle popolazioni 
locali, passata per due Guerre Mondiali e adattata ai nuovi tempi della globalizzazione, la “Famiglia” continua ad essere un 
presidio insostituibile per il proprio territorio. Con la sua articolazione in negozi distribuiti anche nei centri più piccoli, 
in cui spesso è unico punto vendita, rappresenta infatti anche un servizio sociale e punto di riferimento della comunità. 
Nel tempo ha ampliato progressivamente i servizi offerti ai soci e alla comunità: oltre agli alimentari, manifatture, fer-
ramenta, scorte agrarie, macelleria, forno e, unica in Trentino, la farmacia. Attualmente conta nove punti vendita (Avio, 
Sabbionara, Pilcante, Chizzola, Serravalle all’Adige, Santa Margherita, Vo’ Sinistro, Borghetto, Brentino Belluno) ed è 
diretta da Stefano Longhi. Una trentina i collaboratori, oltre duemila soci. 
Il presidente Stefano Libera ha condotto l’anniversario sui binari della tradizione assieme ad una riflessione sul fu-
turo. Lo ha fatto invitando sul palco l’antropologo Annibale Salsa, il presidente della Cooperazione Trentina Roberto 
Simoni e il presidente dei Giovani cooperatori Luca Riccadonna, che hanno arricchito di contenuti la celebrazione. Ma, 
soprattutto, Libera ha voluto partire da un punto di vista speciale: gli occhi degli studenti di seconda media dell’Istituto 
comprensivo di Avio, che per qualche settimana hanno indagato i valori primari della cooperazione, ed hanno visita-
to le realtà cooperative più rilevanti della zona, con il coordinamento delle 
insegnanti Prasciolu e Zandonati, e l’organizzazione di Arianna Giuliani 
dell’area formazione ed educazione cooperativa della Federazione. Molto 
significativa la presenza dei ragazzi sul palco, che hanno presentato il loro 
lavoro, sintetizzato in una serie di poster.
Nel corso della serata il presidente Libera ha sottolineato inoltre la positiva 
collaborazione della Famiglia Cooperativa con le cooperative locali e trac-
ciato una possibile via per l’avvenire, sempre più caratterizzato dall’ag-
gressione della concorrenza: “si può pensare di condividere un percorso co-
mune con le altre Famiglie Cooperative locali, almeno dei Quattro Vicariati per 
affrontare assieme le sfide future”. Molte le autorità intervenute ai festeg-
giamenti: tra questi il presidente della PAT Fugatti, in qualità di socio della 
cooperativa, i sindaci di Ala ed Avio, i presidenti della Cassa Rurale e delle 
altre realtà cooperative.
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 GRUPPO 78: INSIEME SI PUÒ! 
La Cooperativa di solidarietà sociale Gruppo 78 “opera a favore della salute e del benessere di tutti 
i cittadini con particolare attenzione alle persone che si trovano a vivere in condizioni di svantaggio, 

promuove inclusione ed emancipazione sociale”. Si occupa, quindi, di progettare, 
gestire e sviluppare numerosi servizi ed attività: servizi sociosanitari, assistenziali 
ed educativi per favorire il benessere e l’autonomia individuale e sociale delle per-
sone; interventi formativi e di addestramento professionale che mirano a far emer-
gere le capacità lavorative e l’autonomia personale; attività di sensibilizzazione ed 
animazione socioculturale delle comunità locali. Uno dei punti di forza del Gruppo 
78 è la rete di collaborazioni che ha tessuto intorno a sé nel corso degli anni e che 
permette di offrire servizi sempre migliori.
Grazie ad una di queste “reti” dal 13 al 17 giugno la cooperativa ha organizzato 
a Ronchi di Ala, presso il centro Handicamp, una “vacanza” diurna per 20 utenti 

residenti del Centro Teapeutico di Ala e di altre strutture della Vallagarina. L’edizione del 2022 è stata dedicata a Cate-
rina Deimichei, ragazza scomparsa prematuramente, che aveva partecipato ad una delle prime edizioni di questa vacanza 
solidale. Le persone e le realtà coinvolte in questa attività sono state numerose: da don Alessio Pellegrin con l’Oratorio 
di Ala - che fa parte di Noi Associazione - ai giovani che, dopo aver seguito uno specifico corso di formazione, si sono 
occupati dell’animazione, dal prof. Stabili, docente dell’Istituto don Milani, fino a Jessica Romani, mamma referente del 
gruppo adolescenti. Prezioso è stato anche il contributo dei volontari che si sono occupati di preparare pranzi e merende. 
L’iniziativa è stata importante sia per gli utenti, che hanno potuto beneficiare delle numerose attività realizzate (quali gite, 
momenti sportivi, d’incontro, di svago, ecc.), sia per coloro che hanno preparato e animato tutta la “vacanza”, soprattutto 
i giovani volontari, che ne sono usciti stanchi – in quanto non è sempre facile rapportarsi con il disagio mentale – ma cer-
tamente ricchi di una energia nuova, che li potrà motivare e accompagnare per molto tempo anche in altre attività. 

 ANCHE IL CASEIFICIO AL MERCATO DELLE TERRE ALTE 
È presente anche il Caseificio degli Altipiani e del Vezzena, con i propri prodotti, al Mercato della 
Terra di Slow Food che da oltre un anno si svolge, in forma itinerante, fra i comuni di Lavarone, 
Folgaria e Altopiano della Vigolana, con qualche giornata anche a Luserna. 
L’iniziativa rientra nella rete internazionale di mercati che lavorano in accordo con i princìpi di 
Slow Food e in cui i protagonisti sono piccoli produttori e “artigiani del cibo”, che vendono diretta-
mente ciò che producono e trasformano, e possono quindi garantire e raccontare in prima persona 
la qualità dei loro prodotti.

Sui banchi del Mercato della Terra si trova cibo buono, pulito e giu-
sto. Tra questi anche i formaggi e i prodotti caseari del Caseificio 
con sede a Lavarone. I prodotti esposti sulle bancarelle sono locali, freschi e stagionali; 
rispettano l’ambiente e il lavoro dei produttori; sono proposti a prezzi equi, per chi com-
pra e per chi vende.
Da sottolineare che l’iniziativa ha anche – e soprattutto – un valore aggiunto: i Mercati 
della Terra non sono solamente luoghi dove acquistare prodotti di alta qualità, ma anche 
spazi per costruire comunità, creare scambio e fare educazione, obiettivi cari anche al 
mondo cooperativo.
Il Mercato della Terra – Terre Alte Altipiani Cimbri è nato dall’esperienza di successo 
di un Gruppo di Acquisto Solidale (il GAS Terre Alte) attivato dalla “Comunità Slow Food 
per lo sviluppo agroculturale degli Altipiani Cimbri”. L’intento è quello di rafforzare il 
legame tra cittadinanza, turisti e produttori, creando un’offerta connessa al territorio, 
capace di favorire la piccola economia locale e la ripresa di aziende agricole, gestite 

soprattutto da giovani. Accanto alla vendita gli aderenti organizzano momenti di incontro e formazione con laboratori, 
workshop e altre occasioni di divulgazione del valore delle produzioni locali.
Gli obiettivi del Mercato delle Terre Alte di Slow Food, condivisi appieno anche dal Caseificio, sono fondamentali per la 
crescita economica e culturale del territorio. L’augurio è che tale messaggio sia colto nel suo più profondo significato e 
dia l’apporto sperato per la crescita della comunità!

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DELLA 

COOP GRUPPO 78
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FONTE: INFOVALPOLICELLA.IT 

Dove: Piazza della Pieve, 1 - San Giorgio di Sant’Am-
brogio di Valpolicella (Vr)
Orari: lunedì, mercoledì e venerdì: dalle 15:00 alle 
19:00; martedì e giovedì: dalle 9:00 alle 13:00; sa-
bato, domenica e festivi: dalle 16:00 alle 19:00 da 
maggio a settembre/dalle 15:00 alle 18:00 da otto-
bre fino alla seconda domenica di novembre
Info e contatti: antiquariumsangiorgio@gmail.com 
+ 39 334 8739397 

Partenza e arrivo: Luserna
Tempo di percorrenza: circa 3 h
Dislivello: 350 mt
Lunghezza percorso: poco più di 7 km 

 MUSEO ANTIQUARIUM DI 
 SAN GIORGIO DI VALPOLICELLA 

Il borgo di San Giorgio di Valpolicella è famoso so-
prattutto per la sua bellissima Pieve romanica e per il 
suggestivo panorama che da ogni angolo sa offrire ai 
visitatori. Ma, proprio di fianco alla chiesa, si trova un 
altro gioiello di questo territorio: un piccolo museo, 
l’Antiquarium, che custodisce alcuni reperti archeolo-
gici protostorici, romani e altomedievali sicuramen-
te meritevoli di una visita.
Qui sono stati raccolti reperti che provenivano dall’ area 
circostante la Pieve e che appartengono a diverse epo-
che storiche, a testimonianza della continuità di fre-
quentazione di questa zona.
Fra i ritrovamenti più interessanti, alcune ammoniti 
giurassiche e dieci stele romane iscritte. La prima 
di queste dieci stele risale al I secolo a.C. ed è la più 
antica iscrizione romana della Valpolicella: ricorda la 
costruzione di un monumento curato da un edile del 
Pagus degli Arusnates.
Da non perdere sono infine le vetrine che custodisco-
no al loro interno diverse tipologie di fossili e, in una, 
si possono vedere da vicino i pesci fossili del Monte 
Pastello.
All’esterno della chiesa, inoltre, è stato istituito un 
Parco archeologico in cui si possono visitare gli scavi 
di un insediamento del IV secolo a.C., che compren-
de i resti di un abitato con area produttiva risalente 
all’ Età del Ferro.

 IL SENTIERO 
 DELL’IMMAGINARIO 

Il punto di partenza del Sentiero Cimbro dell’Immagi-
nario è il centro di Luserna, nei pressi della Casa Museo 
Haus Von Prükk. Da qui si segue via Cima Nora, passando 
nei pressi dell’agriturismo Galeno, per poi trovarsi da-
vanti ad un piccolo cancello con la segnaletica di vari 
sentieri: dritto si prosegue per il trekking Dalle Storie 
alla Storia, a destra, invece, inizia il Sentiero Cimbro 
dell’Immaginario.
Il sentiero, poco più avanti, diventa una piccola stradi-
na con viste suggestive sulla Valdastico. Continua poi 
lungo il Berge von Laitn incontrando prima la sorgente 
della Stutz e poi quella del Hummarbazzar.
Lungo il percorso si trovano molti cartelli con le storie 
tradizionali del popolo cimbro, come quella di Frau Per-
tega. In base alla tradizione popolare, i bambini non 
vengono portati dalla cicogna, ma si vanno a prendere 
da Frau Pertega. Questa figura immaginaria abita nella 
Loch Von Uasan, una grotta dove custodisce i bambini 
non ancora nati, in ammollo in piccoli tini. Quando una 
coppia desidera un bambino, si accorda con la levatrice 
che ha il compito di prelevarli. Questa si reca da Frau 
Pertega, si ferma in cima alla scala che conduce alla 
sua grotta e la chiama. Frau Pertega, che riconosce la 
levatrice dalla voce, esce dal suo antro portando un 
bambino. La levatrice deve accettare il bambino che le 
viene affidato, sia esso un maschietto o una femminuc-
cia. Questa è solo una delle tante storie che si possono 
scoprire camminando lungo questo sentiero. 
Si segue costantemente il tracciato che svolta a sini-
stra, salendo fino al Lukh von Betule. Qui ci si addentra 
nel fitto bosco di abeti fino a Pon vo Djiro, dove si incon-
tra la radura del Laghetto del Campo. Lasciato il lago 
alle spalle, si prosegue nel bosco fino al rifugio Malga 
Campo. 
Oltrepassato l’ampio pascolo, si scende verso Huttn, per 
il rientro in centro a Luserna.

FONTE: ALPECIMBRA.IT

Foto: @aptalpecimbra

Foto: agenzia Neon Comunicazione



33

Luogo di partenza: Caprino Veronese
Luogo di arrivo: Bocchetta di Naole
Tempo di percorrenza: 4 h
Dislivello: circa 1.400 mt 

 LE TRINCEE 
 DI MALGA PIDOCCHIO 

Pur non essendo stata direttamente coinvolta nelle 
azioni belliche della Grande Guerra, l’area della Lessi-
nia ha rivestito un ruolo molto importante come linea 
difensiva, disseminata di forti e postazioni costruiti tra 
il 1881 e il 1911. Sul confine con l’Impero austro-unga-
rico, per più di 15 Km, furono realizzati circa 8.000 me-
tri di trincee, che seguivano il naturale andamento del 
terreno, oltre a reticolati, postazioni per mitragliatrici, 
ricoveri in caverna per uomini e provviste, ecc.
Proprio tra gli alti pascoli della Lessinia, nel comune di 
Erbezzo, troviamo alcuni naturali ammassi rocciosi ri-
modellati, al tempo, dai soldati: un vero e proprio forti-
no caratterizzato da corridoi, gallerie, caverne, stanze, 
cucine, dormitori, scale e trincee in parte sormontate 
da lastre in pietra ed in parte predisposte per essere 
mimetizzate con rami secchi, nelle pareti laterali. 
Il vasto sistema difensivo è diviso in due da una stra-
da provinciale ma le due parti sono comunque colle-
gate tra loro grazie ad una galleria sotterranea che 
attraversa la strada. 
Vista l’importanza storica, parte di queste trincee e 
fortificazioni sono state recuperate ed è stato istituito 
l’Ecomuseo delle Trincee di Malga Pidocchio (nome 
della località dove sono collocate) inaugurato nell’e-
state del 2014.
Muoversi tra il labirinto degli stretti cunicoli di queste 
trincee rende perfettamente la dimensione di quanto 
fosse difficile la sopravvivenza dei soldati durante la 
Grande Guerra. 
Raggiungibile a piedi e situato tra Malga Lessinia (ex 
caserma delle truppe italiane, oggi ristorante tipico) e 
il Rifugio Castelberto (posizionato già oltre il confine, 
era una caserma austriaca), questo luogo ricco di sto-
ria merita una visita ed una riflessione, sempre però 
con il dovuto rispetto e silenzio. 

FONTE: COMUNE.CAPRINOVERONESE.VR.IT

 DA CAPRINO VERONESE 
 ALLA BOCCHETTA DI NAOLE 

Dall’estremità superiore della grande piazza del mer-
cato di Caprino, si sale per una stradina alla frazione 
di Gaon (m. 370) e si continua per la mulattiera se-
guendo le segnalazioni fino ad un bivio sopra l’abitato 
di Rubiana. Fin qui il percorso è comune all’itinerario 
segnalato col n. 54. Trascurato il sentiero a sinistra, si 
continua sulla mulattiera che piega a destra e sale, con 
alcuni zig-zag, le pendici del Monte Creta. Più in alto, 
l’itinerario continua su tracce di sentiero e raggiunge 
l’orlo del bel terrazzo prativo di Piore nei pressi della 
malga “La Fabbrica”, dove si interseca il sentiero se-
gnalato col n. 53. Attraversato il prato a nord della 
malga, il sentiero entra nel bosco, tocca la Pozza dei 
Francesi, passa nei pressi del baito di Gro e, giunto a 
quota 1.300 circa, si unisce al sentiero segnalato col 
n. 64 proveniente dalle Pozze di Pralongo, che corre 
lungo le tracce dell’acquedotto. Si segue la mulattiera 
verso nord per circa 200 metri fin dove i due itinera-
ri tornano a dividersi. Lasciato l’itinerario n. 64 che 
piega a destra, si continua dritto sulla mulattiera che 
risale interamente il fondo della Val di Naole, passa 
accanto all’omonima malga e al vicino forte militare e 
termina poco dopo alla Bocchetta di Naole.

Luogo di partenza: Malga Lessinia
(raggiungibile anche in macchina)
Luogo di arrivo: Rifugio Castelberto
Tempo di percorrenza: 40 minuti
Difficoltà: facile

FONTE: VISITLESSINIA.EU

Foto: Francesco Gondola

Foto: archivio fotografico IAT Lessinia
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In campo sono scesi i Pulcini dai 9 
agli 11 anni che, con l’entusiasmo 
tipico dei bambini e dei ragazzi, si 
sono misurati con realtà di altre 
regioni in modo vivace e leale. 

 5° Trofeo 
Cassa Rurale Vallagarina

 a cura della Società Avio Calcio

Si è disputato sabato 28 
maggio presso il campo 
sportivo Calliari di Avio il 

5° Torneo calcistico Cassa Ru-
rale Vallagarina, la manifesta-
zione sportiva che riunisce in 
una giornata di festa le squa-
dre della zona di competenza 
territoriale della Cassa Rurale, 
che attualmente va da Verona a 
Rovereto passando per Ala, dal-
la Lessinia a Caprino Veronese e 
da Isera all’Alpe Cimbra. 
Una bella occasione, promossa 
dalla Cassa Rurale dopo 10 anni 
di stop, per contribuire a rinsal-
dare i valori dello sport e dell’a-
micizia tra i giovani e tra le co-
munità. 

 L’edizione 2022 
La pianificazione del Trofeo è 
stata avviata nei primi mesi 
dell’anno, nonostante l’in-
certezza delle normative Co-

Bambini in campo 
in una giornata di sport e allegria

Veduta dall’alto La sfilata delle formazioni
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vid legate alle manifestazioni. 
All’invito dell’Avio Calcio e della 
Cassa Rurale hanno risposto 12 
formazioni trentine e venete: 
ASD Valpolicella, Avio Calcio, 
Baldo Junior Team, FC Nogaredo, 
FC Rovereto, Polisportiva Alpe 
Cimbra, Polisportiva Pedemonte, 
Real Grezzanalugo, US Corbiolo, 
US Isera, USD Alense e USD Vir-
tus Rovere. Un bel risultato, che 
ha confermato la voglia di rimet-
tersi in gioco da parte dei piccoli 
atleti e delle società. Alla manife-
stazione hanno partecipato 300 
bambini e ragazzi, giunti in gran 
parte accompagnati dalle fami-
glie, per vivere un’intera giorna-
ta di sfide e divertimento.
30 le partite disputate, suddivi-
se in una prima fase di 3 gironi, 
seguita da una seconda fase in 
cui le formazioni si sono incon-
trate secondo i risultati ottenuti.
Al termine del pomeriggio, nono-
stante il sole avesse ormai lascia-
to spazio alla pioggia, le diverse 

squadre hanno sfilato – una ad 
una – sotto la tribuna per una 
premiazione lontana dalle logi-
che delle classifiche: ogni forma-
zione ha infatti ricevuto la coppa 
di partecipazione e ad ogni atleta 
è stata consegnata una meda-
glia, uguale per tutti, proprio per 

sottolineare lo spirito della gior-
nata. Il grande applauso a tutti 
gli atleti a centrocampo ha chiu-
so in bellezza il Torneo.
Nel corso della giornata sono 
stati premiati anche il giocato-
re più giovane (classe 2013), la 
squadra Real Grezzanalugo (la 
più numerosa) e la formazione 
femminile dell’US Isera.
La manifestazione è stata orga-
nizzata dall’Avio Calcio in colla-
borazione con la Cassa Rurale, il 
Comune di Avio e la protezione 
civile locale Nu.Vol.A., che ha 
curato la preparazione di 450 
pasti, per gli atleti e i famigliari 
presenti. 
Alla giornata hanno preso parte 
anche varie autorità, tra cui il 
presidente provinciale Maurizio 
Fugatti, il sindaco di Avio Ivano 
Fracchetti, quello di Ala Claudio 
Soini, l’assessore allo sport Ma-
rino Salvetti e il direttore della 
filiale di Avio della Cassa Rurale 
Sergio Perottoni.

“Come dirigenti e allenatori dell’A-
vio Calcio non possiamo che essere 
soddisfatti della buona riuscita 
dell’evento” ha commentato al 
termine del torneo il presidente 
della società calcistica Corrado 
Brighenti. “Non speravamo in 
tutta questa adesione, ma la vo-
glia di riprendersi il tempo perduto 
a livello calcistico – e non solo – ha 
avuto la meglio, e la partecipazio-
ne è andata oltre le più rosee aspet-
tative. È stata una sfida anche dal 
punto di vista organizzativo, ma 
siamo stati ampiamente ripagati 
dall’adesione e dall’entusiasmo. 
Il buon risultato è anche frutto 
della positiva collabo-
razione con l’Ammini-
strazione comunale di 
Avio, i Nu.Vol.A. e la 
Cassa Rurale Vallaga-
rina, che ci ha appog-
giato dal momento in 
cui abbiamo condiviso 
la possibilità di poter 
riprendere il Trofeo. Un 
grande grazie lo rivolgiamo anche 
ai veri protagonisti dell’evento: i 
bambini, che saranno il futuro del-
lo sport dilettantistico e, in gene-
rale, della società di domani.” 
I numerosi commenti e i ringra-
ziamenti giunti all’Avio Calcio da 
parte delle società partecipanti 
hanno confermato il bilancio po-
sitivo dell’iniziativa e rappresen-
tano un’ottima premessa per la 
prossima edizione!

rinsaldare i valori 
dello sport e 

dell’amicizia tra 
i giovani e tra le 

comunità

I Pulcini dell’Avio Calcio 
che hanno preso parte al Torneo 

Le autorità intervenute 
alla manifestazione

SEGUI
L’AVIO CALCIO
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Questo spazio viene offerto ai Soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678221, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

GRVR: un’avventura, un cammino, un territorio
GRVR è l’unione di due 
sigle: GR (Gran Ran-
donnée) e VR (Verona) ed 
indica un tour circolare di 
circa 230 km percorribile a 
piedi (ma non solo), suddi-
viso in 12 tappe che parte e 
termina nel centro di Verona 
e tocca tutto il territorio 
circostante, dalle colline 
alle montagne della Lessi-
nia fino al lago di Garda.
Tutto nasce nell’estate del 
2015 da un’idea di France-
sco Vaccaro che, dopo varie espe-
rienze di Randonnée in giro per il 
mondo, decide di radunare qual-
che amico per mostrar loro Verona 
sotto una prospettiva diversa, ov-
vero vivendola in cammino. 
L’entusiasmo e lo stupore dei par-
tecipanti colpisce positivamente 
Francesco, che decide di coinvol-
gere altri due amici, Stefano An-
selmi e Damiano Cozza, reduci 
anche loro da un altro percorso 
autogestito nella tundra lappone.
Da questo nasce la volontà di 
creare un concept differente 
ispirato ai grandi cammini inter-
nazionali come la via Francigena, 
l’italianissima Via degli Dei, il su-
perclassico Cammino di Santiago e 
le Randonée francesi, che fa della 
sostenibilità, della valorizzazione 
del territorio e del rilancio di un 
turismo slow i suoi capi saldi. 
Nel 2020 nasce l’associazione 
sportiva Walkaround con lo scopo 

di realizzare questo grande anello 
percorribile a piedi e non solo, che 
abbraccia gran parte della pro-
vincia di Verona, utilizzando, per 
l’85% del tragitto, percorsi e sen-
tieri già predisposti.
Con questo progetto l’associazio-
ne Walkaround vuole promuovere 
un turismo sostenibile, senza la 
necessità di dover utilizzare mez-
zi propri per raggiungere le varie 
tappe. Ogni tappa infatti è facil-
mente raggiungibile tramite mezzi 
pubblici come bus e treni.
Il secondo grande obiettivo dell’as-
sociazione è quello di valorizzare il 
territorio e le sue unicità, cercan-

do il più possibile di col-
laborare con le strutture 
ricettive e le realtà locali, 
promuovendo un turismo 
lento, alla scoperta della 
bellezza naturalistica e 
culturale veronese, anche 
nelle zone meno toccate 
dai grandi flussi turistici.
Siamo (per ora) 4 ragaz-
zi con l’ambizione di far 
riconoscere il GRVR a li-
vello internazionale, ma 
con la testa sulle spalle e 

gli scarponi ai piedi.
Siamo convinti che sia necessario 
dare un contributo alla valorizza-
zione turistica dei territori al di 
fuori delle mura cittadine, parten-
do dalla consapevolezza che Ve-
rona, di per sè, ha già un indotto 
turistico internazionale.
Proprio per questo abbiamo vo-
luto parafrasare la celebre frase 
di Shakespeare “There is no world 
without Verona walls” togliendo 
quel “no” proprio per evidenziare 
che, oltre le mura di Verona cit-
tà, c’è un territorio da scoprire e 
che merita di essere scoperto.

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’

ASSOCIAZIONE!
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Libri sulla storia di Isera gratis 
alla Biblioteca comunale

Il territorio raccontato dalle ragazze di Farfojo
Farfojo è un progetto tutto al 
femminile nato nel 2020 con l’in-
tento di raccontare e valorizzare 
il territorio della Valpolicella e 
della Lessinia Occidentale ar-
rivando, soprattutto grazie ai 
canali social, ad un pubblico va-
riegato. Ciò che ci ha spinte ad 
incontrarci e a rendere concreta 
la nostra idea sono stati, in pri-
mis, “Progetto Groove” di Carta 
Giovani – che ha permesso e per-
mette tuttora a molti giovani del-
la provincia di Verona di riunirsi 

per realizzare iniziative di diver-
so genere che possano lasciare il 
segno sul proprio territorio – e il 
forte legame che ognuna di noi 
ha con la propria terra e la vo-
glia di raccontarne le bellezze, i 
segreti, le potenzialità. Per noi 
Farfojo, infatti, è un viaggio che 
ogni giorno ci porta alla scoper-
ta di persone, tradizioni, luoghi 
e racconti. Come accade con ogni 
nuova esperienza, all’inizio ave-
vamo paura che non saremmo 
state in grado di arrivare alle per-

sone o di rendere giustizia 
alle nostre bellissime terre. 
Sicuramente abbiamo an-
cora molta strada da fare (e 
questo ci entusiasma), ma 
al momento possiamo dire 
che siamo davvero felici dei 
riscontri che abbiamo avuto 
dalle persone che abitano nei no-
stri territori, e non solo!
Per il 2022 abbiamo in program-
ma qualche evento e serata a 
tema, ma la cosa a cui puntiamo 
di più è la creazione di un nostro 
sito internet in cui raccogliere 
tutto ciò di cui abbiamo parlato 
sui social e di cui parleremo pros-
simamente. L’obiettivo è quello 
di avere delle mappe interattive 
e di condividere informazioni su 
territorio, aziende, tradizioni 
ed eventi a portata di click.

L’Amministrazione comunale di 
Isera, con la collaborazione tec-
nica di Sabrina Azzolini e Giorgia 
Ferraris degli uffici Affari Gene-
rali e Biblioteca, offre a tutti i 
cittadini l’opportunità di ritira-
re gratuitamente dei libri sulla 
storia del paese, semplicemente 
presentandosi alla Biblioteca co-
munale e compilando l’apposito 
modulo. 
Il progetto è l’occasione per ren-
dere disponibile alla popolazio-
ne un’ampia scelta di testi che 
trattano del territorio dal punto 
di vista storico, archeologico, 
iconografico e di cultura popo-
lare tramandata attraverso le 
vite delle più importanti famiglie 
e personalità che negli ultimi se-
coli hanno portato Isera al suo 
maggior splendore.
Entrando nello specifico delle 
pubblicazioni che si potranno 
ricevere in dono, si annoverano 

testi di gran valore sia per le ca-
ratteristiche della pubblicazione 
che per il contenuto, che ripor-
ta e rispecchia la storia di Isera 
nei più ampi ambiti. Basti citare 
“Lagarina Romana” e “La villa ro-
mana di Isera – ricerche e scavi”, 
riguardanti il periodo più antico 
della storia del paese, passando 
poi per “Castel Corno e il suo terri-
torio” e altre pubblicazioni legate 
a mostre e rappresentazioni del 
maniero, fino a arrivare al “Dizio-
nario Toponomastico Trentino” 
per una conoscenza dei toponimi 
locali, al libro “La Chiesa 
di San Vincenzo a Isera” 
per scoprire le unicità a 
livello trentino racchiuse 
nel luogo di culto, alle 
pubblicazioni che par-
lano con testi ed imma-
gini della vita ad Isera 
nel secolo scorso (“Isera 
1914-1919”, “Isera – sto-

ria, personaggi 
istituzioni”, “La 
Lega dei contadi-
ni”, “Isera – versi 
e memorie”) oltre 
al cofanetto de “Il 
Comunale” che riporta la stampa 
anastatica di “Ottovoci”, periodi-
co redatto negli anni Settanta/Ot-
tanta dall’allora Centro Culturale 
di Isera, tanto caro a molti iserotti 
che in esso hanno scritto.
In Biblioteca sono collocate e 
consultabili anche le mappe ca-
tastali del Comune di Isera.

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DI FARFOJO

SEGUI LA 
BIBLIOTECA 

DI ISERA
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La valida collaborazione 
tra gli imprenditori di Sant’Ambrogio 

delle sue frazioni. 
Lo scopo è di rag-
gruppare ed acco-
gliere tutte le picco-
le e grandi esigenze 
che ogni titolare di 

azienda riscon-
tra quotidiana-
mente, ma che 
nella maggior parte dei casi 
rimangono inascoltate, sti-
molando l’attività impren-
ditoriale, l’aggiornamento e 
le sinergie commerciali.
Per questo ogni anno re-
alizziamo diversi eventi e 
manifestazioni, gestiti inte-
ramente da volontari, volti 
alla promozione ed alla va-
lorizzazione del territorio e 
del patrimonio turistico del 
Comune di Sant’Ambrogio 
di Valpolicella, il cui ricava-
to viene devoluto a favore 
di progetti che coinvolgono 
giovanissimi e anziani. 

Sant’Ambrogio Produce orga-
nizza inoltre corsi di formazio-
ne (anche in collaborazione con 
enti pubblici o privati) e si im-
pegna a promuovere e realizzare 
iniziative dirette ad incremen-
tare la produttività delle im-
prese associate. Una di queste 
riguarda la messa in produzione 
di un prodotto gastronomico: 
gli “Ambrosini”, grissini all’A-
marone, specialità tipica della 
Valpolicella.
Siamo convinti che uniti si pos-
sa fare tanto e finalmente valo-
rizzare il nostro stupendo terri-
torio!

Sant’Ambrogio Produce è un’as-
sociazione apolitica, apartitica 
e senza scopo di lucro che nasce 
dalla voglia di unione di alcu-
ni imprenditori del comune di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella e 

Un premio prestigioso per i giovani di San Sebastiano
Il progetto “San seba ‘stiani: un 
viaggio nel tempo che era e che 
sarà” è stato realizzato nel 2020 
dal Gruppo Giovani di San Seba-
stiano nell’ambito del Piano Gio-
vani degli Altipiani Cimbri “FoRe-
sta”. Consta di un docu-film e di 
un libretto che raccoglie 16 inter-
viste e mette a confronto giovani 
e anziani su tematiche quali la 
famiglia, il lavoro, l’amicizia, i va-
lori e le tradizioni di ieri e di oggi, 
formando un intreccio 
intergenerazionale di 
storie, vite, sentimen-
ti passati e presenti di 
una piccola comunità di 
montagna. 
Sabato 21 maggio a 
Mezzocorona il Grup-
po Giovani ha ricevuto 

SEGUI LE 
ATTIVITÀ DEL 

GRUPPO GIOVANI!

SEGUI LE 
ATTIVITÀ DELL’
ASSOCIAZIONE

dal presidente della Provincia 
autonoma di Trento e dell’Eure-
gio Maurizio Fugatti, dal presi-
dente della Provincia autonoma 
di Bolzano Arno Kompatscher e 
dalla vicepresidente del Consi-
glio regionale tirolese Sophie 
Kircher l’onorificenza “Presta-
zione d’eccellenza – Glanzlei-
stung per il volontariato giova-
nile”, per aver realizzato questo 
progetto.

Una grande soddisfa-
zione per i membri del 
Gruppo Giovani e per 
tutti gli abitanti di San 
Sebastiano e frazioni 
che vivono, operano, 
lavorano, sognano e so-
prattutto credono nelle 
terre alte!
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Istituto Comprensivo e Pro Loco di Caprino 
in gita con i piccoli

cinare ai sentieri 
locali e, una volta 
approvata, è sta-
ta estesa a tutti i 
plessi dell’Istitu-
to. 
Sono stati quindi 
individuati 3 iti-
nerari (Madonna 
della Corona, i 
Giardini di casa 
Biasi e la Fattoria 
delle Terre Rosse) 
e nel corso di cir-
ca tre mesi sono 
state realizzate ben 26 uscite, 
organizzate in orario scolastico e 
a titolo gratuito, sotto la supervi-
sione degli insegnanti e di svaria-
ti volontari della Pro Loco.

Come conciliare la voglia di 
uscire per una divertente ed 
istruttiva gita scolastica con 
le molte restrizioni dovute alla 
pandemia? Questo quesito, fami-
gliare a molte scuole negli ultimi 
due anni, ha trovato una soluzio-
ne nell’idea avanzata dalla mam-
ma di una bambina frequentante 
l’Istituto Comprensivo di Caprino 
Veronese. Perché non sfruttare 
il meraviglioso territorio della 
zona e farlo conoscere ai piccoli, 
optando per delle uscite all’aria 
aperta verso mete raggiungibili 
a piedi? 
La proposta è stata portata 
all’attenzione della Pro Loco lo-
cale, che già era intenzionata a 
coinvolgere i bambini e farli avvi-

Bacco Barocco, tra vini e palazzi alensi
Si è tenuta dal 22 al 24 aprile la 
prima edizione di “Bacco Baroc-
co”, che si è rivelata un vero e pro-
prio successo.
Manifestazione del tutto nuova, 
era stata ideata nel 2020 per far 
conoscere i vini di Ala e le cantine 
del territorio (ben undici), immer-
gendosi negli scenari dei palazzi 
barocchi della città. Inevitabil-
mente annullato l’evento 2020 
causa pandemia, quest’anno si è 
riusciti finalmente a proporla. Ad 
organizzare l’evento è stata la Pro 

Loco di Ala, in collaborazione con 
l’associazione Euposia Billy Wine 
Club, nata proprio per promuo-
vere i vini di Ala. Preziosa, per la 
buona riuscita della tre giorni, la 
collaborazione dei Vellutai, di Vil-
lalta in festa e dell’Ufficio attivi-
tà culturali del Comune di Ala. 
Come direttore artistico è stato 
scelto Lorenzo Zanghielli, che ha 
curato il programma e le proposte 
artistiche e di intrattenimento.
Le preoccupazioni non mancava-
no: si trattava della prima edizio-

ne e il meteo era incerto, 
ma i dubbi sono stati pre-
sto fugati: tutti gli eventi, 
compreso il concerto di 
musica classica organizza-
to dalla Filarmonica di Ala 
a palazzo Pizzini il sabato 
sera, hanno visto il tutto 
esaurito. Molto apprezza-
te le piéce teatrali della 
compagnia Evoè teatro, 
che hanno sapientemente 
fatto incontrare il teatro 

con gli assaggi dei migliori vini 
di Ala. Le degustazioni a palazzo 
hanno dato grandi soddisfazioni. 
Le mostre (di Giuseppe Debiasi, 
dedicate ai vini di Ala, e di Mi-
chele Tale dedicate alla Lessinia) 
hanno ricevuto molte visite. Molti 
i visitatori da fuori, sorpresi dalla 
bellezza di Ala e dall’ampia scelta 
dei vini locali.
Da tempo l’Amministrazione co-
munale lavorava per promuovere 
l’enogastronomia locale. Bac-
co Barocco è un progetto nato 
proprio per promuovere i vini di 
Ala, Comune con la maggiore su-
perficie di territorio coltivata a 
vigneto in Trentino dopo quello 
di Trento, e con una varietà forse 
unica di situazioni: dal fondovalle 
alla collina, fino ai vigneti di mon-
tagna. Dalle piccole aziende agri-
cole di alta qualità alle cantine 
sociali, anche i produttori sono 
tanti e diversi. Una ricchezza che 
meritava un evento simile. Alla 
prossima edizione!

Data la buona ri-
uscita dell’inizia-
tiva è stato ora 
presentato un 
nuovo progetto da 
attuare in via con-
tinuativa a partire 
da settembre, che 
prevederà un vero 
e proprio percorso 
di avvicinamen-
to al territorio 
tramite visite a 
fattorie, apiari e 
aziende di pro-

duzione dell’olio o del vino per 
i più piccoli, ma anche appro-
fondimenti dal punto di vista 
storico-artistico per gli studenti 
delle scuole medie.
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Il ritorno di Un Borgo e il suo fiume
titolata Erbe, fiori e germogli com-
mestibili del Triveneto. 
Sabato 11 giugno è stato dedica-
to alla scoperta della storia e dei 
segreti di Sacco, con visite guida-
te che hanno portato i più curiosi 
a Castel Pradaglia, il maniero che 
un tempo “dominava” l’Adige, ri-
tornato visitabile, e negli angoli 
suggestivi e meno noti del paese. 

Palazzo Bossi Fedri-
gotti è stato aperto 
alle visite grazie alla 
disponibilità delle pa-
drone di casa – Vale-
rie e Maria Jose Bossi 
Fedrigotti – che han-
no accompagnato gli 
ospiti in un percorso 
inedito, arricchito di 
curiosità ed aneddoti. 
Il Palazzo, nella gior-
nata di domenica, ha 
ospitato anche l’ap-
puntamento di Sette-
novecento off – Tracce 
di giardini segreti, a 
cura dell’associazione 

Filarmonica di Rovereto, con un 
concerto e un brindisi con i vini 
della cantina di famiglia. 
Gli spettacoli serali dell’intero 
weekend hanno coinvolto i pre-
senti in balli e canti grazie a diver-
si stili musicali, uno per serata. Il 
pubblico ha così ballato e battuto 
le mani a ritmo di musica nella na-
turale “sala da concerti” di piazza 
Filzi. 
Variegate le possibilità per una 
pausa golosa: dalla “classica” ri-
storazione proposta 
dalla “Cusina delle 
Zigherane e dei Za-
teri” alle sfiziosità 
enogas tronomiche 
dell’”Ansa del Gusto”, 
che ha messo in primo 
piano le aziende e le 
cantine del territorio. 
Il clou della festa è 
stato naturalmente il 
Palio delle Zattere, 
giunto quest’anno 

alla 18^ edizione. Sette le for-
mazioni che si “sono sfidate” in 
un percorso di 2 km, arricchito 
da divertenti prove di abilità: 
la Torre, gli Zattieri, Navesel, la 
Verza, San Giorgio, Moja ed Ise-
ra (vincitori dell’edizione 2019). 
Partendo da Brancolino di No-
garedo il contesto di gara è ter-
minato alla Moja con la prova di 
attracco: alle 18.00 le squadre 
sono arrivate in Piazza Filzi per 
raccogliere gli applausi dei soste-
nitori. Anche quest’anno, con un 
sorprendente tempo di discesa, si 
è imposto il team di Isera! Dietro 
di loro, la squadra degli Zattieri e 
quindi San Giorgio. 
Sottolineiamo che dal 2016 il co-
mitato Un Borgo e il suo fiume si 
attiene alle normative previste 
per le manifestazioni svolte sull’A-
dige ed è affiancato da Trentino 
Wild – Rescue Project, con il quale 
è stato organizzato un piano di 
sicurezza dettagliato e specifico 
per garantire la sicurezza dell’e-
vento e della gara in acqua. È as-
sicurata la presenza di personale 
specializzato e dei Vigili del Fuoco 
volontari di Rovereto e dei paesi 
limitrofi. Tutti gli iscritti al Palio 
frequentano obbligatoriamente 
alcuni incontri di formazione e 
informazione sulle regole di com-
portamento da tenere in occasio-
ne della gara. D’altra parte è di 
primaria importanza permettere 
la discesa in assoluta sicurezza 
dei nostri moderni “zattieri per 
un giorno”.

Dopo due anni di stop forzato, dal 
10 al 12 giugno a Sacco di Rove-
reto è stata riproposta Un Borgo 
e il suo fiume, la manifestazione 
curata dall’omonimo comitato – 
presieduto dall’instancabile Lu-
cio Dama – in sinergica collabora-
zione con il Comune di Rovereto 
e la Circoscrizione III Sacco San 
Giorgio. 

Tanti e diversificati gli appunta-
menti inseriti in programma, pen-
sati per soddisfare ogni target e 
uniti dall’interesse per la scoper-
ta dell’Adige, della sua storia e 
del borgo che nel corso dei secoli 
è stato animato dalla presenza 
del fiume. Il cuore pulsante della 
manifestazione è stato piazza Fil-
zi, a Sacco, il punto più accoglien-
te del borgo. 
La manifestazione ha aperto i 
battenti venerdì pomeriggio con 
l’inaugurazione di numerose 
mostre sparse tra le chiese e gli 
androni della borgata. Tra queste 
l’esposizione fotografica Sguardi 
d’Archivio, a cura della Biblioteca 
Civica Tartarotti, che ha raccolto 
immagini e documenti provenien-
ti dall’importante archivio fami-
gliare roveretano della famiglia 
Bossi Fedrigotti. Sempre venerdì, 
in serata, presso la Torre Civica, 
il professore Antonio Sarzo ha 
presentato la sua ultima opera in-
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Monte Baldo unitario: verso la candidatura 
a Patrimonio Mondiale UNESCO

Sono quindici i comuni che, in 
tutto o in parte, hanno territorio 
sul Monte Baldo; undici di questi 
(cinque trentini – Ala, Avio, Bren-
tonico, Mori, Nago-Torbole – e sei 
veneti – Brentino Belluno, Bren-
zone sul Garda, Caprino Veronese, 
Ferrara di Monte Baldo, Malcesine, 
Rivoli Veronese –), insieme rap-
presentativi di quasi il 90% del ter-
ritorio baldense unitario, si sono 
dichiarati favorevoli al programma 
per la candidatura del Monte Baldo 
a Patrimonio Mondiale UNESCO; 
anche il Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento ha deliberato 

all’unanimità il programma; 
ad oggi si è in attesa del pro-
nunciamento del Consiglio 
regionale veneto.
A supporto dei processi po-
litici e istituzionali, nel mar-
zo dello scorso anno è nata 
l’Associazione Monte Baldo 
Patrimonio dell’Umanità, 
che conta oggi più di cento 
soci, trentini e veneti. Com-

pito dell’associazione, presieduta 
da Maurizio Delibori, è quello di 
favorire sensibilizzazione e cono-
scenza verso gli enti locali, le as-
sociazioni, i portatori di interessi 
e i cittadini dei territori coinvolti. 
Seppur di recente costituzione, 
ha già realizzato alcune decine 
di eventi (conferenze tematiche e 
visite guidate), anche col Patroci-
nio della Regione del Veneto, e ha 
collaborato con amministrazioni e 
realtà locali per l’organizzazione 
di convegni e di altre attività di-
vulgative e didattiche. 

Quinto Canali

Il Monte Baldo possiede i 
meriti per diventare Patri-
monio dell’Umanità: grazie 
a recenti attività di ricerca 
e valutazione, sappiamo 
infatti che il Monte Baldo 
unitario (complessivamente 
390 kmq, la parte trentina è 
il 42%, quella veneta il 58%) 
presenta i presupposti per 
ottenere l’iscrizione a Bene 
Patrimonio Mondiale UNESCO. I 
valori sostanziali sono di tipo mi-
sto, ovvero naturali e culturali (è 
il primo caso in Italia, ad oggi nel 
mondo sono appena 39): semplifi-
cando, sia per la sua eccezionale 
biodiversità vegetale e animale 
(microfauna), sia per essere stato 
nel Rinascimento il luogo dove si 
è generata la botanica moderna 
– le sue “medicinevoli herbette per 
sanità dei mortali, molto profitte-
voli per ogni infermità” (Leandro 
Alberti, 1551) – sono state il pri-
mo caso al mondo di geo-localiz-
zazione botanica.

Memores: la vigilia del grande conflitto
Vallarsa, trattando la visione e la 
preparazione della Guerra con 
lo sguardo dell’Esercito austro-
ungarico. Racconta infatti la 

messa a punto del nostro territo-
rio per contrastare efficacemente 
l’invasione italiana, che non si 
fece attendere a lungo.

Un tomo prezioso, arric-
chito da diari militari, 
cartine e fotografie rac-
chiuse in una veste grafica 
elegante e di facile consul-
tazione. La sala gremita di 
gente interessata e parte-
cipe ha coronato un sogno 
lungo ben 5 anni! Grazie 
al contributo di alcune co-
operative locali e qualche 
commerciante, Memores ha 
potuto realizzare questo 
ambizioso volume, disponi-
bile su richiesta all’indirizzo 
ascmemores@gmail.com 

È stato presentato venerdì 15 lu-
glio presso il bar del campo spor-
tivo di Ala – grazie all’ospitalità 
dell’USD Alense – il volume ‘Da 
Ala a Rovereto. Storia di 
un territorio alla vigilia 
del grande conflitto’. 
L’opera è nata dalla col-
laborazione tra l’associa-
zione storico culturale 
Memores di Ala e l’autore 
Oswald Menderle, noto ri-
cercatore storico e vicepre-
sidente del Museo Storico 
della Guerra, ed è edita da 
La Grafica di Mori. Il volume 
colma un tassello mancante 
dal panorama editoriale sul 
primo conflitto bellico nel-
la zona della Vallagarina e 



42

US Corbiolo: lo sport in Lessinia
Dal 1995 sulle Prealpi veronesi 
è presente una realtà sportiva 
in continua crescita: l’Unione 
Sportiva Corbiolo. Nato in una 
piccola frazione del comune di 
Bosco Chiesanuova, il Corbiolo è 
arrivato a risultati di tutto rispet-
to negli sport praticati (calcio, 
pallavolo, calcio a 5 e attività 
motoria), contando attualmente 
più di 300 iscritti che provengo-
no dai comuni di tutta la Lessi-
nia centrale e dalle fasce d’età 
più diversificate.
“La nostra realtà si contraddistin-
gue sin dal suo inizio perchè forte-
mente legata al volontariato” – ci 
spiega il presidente Sandro Za-
nini – “grazie all’impegno di mol-
te persone che hanno voluto creare 
un gruppo sportivo al servizio dei 
giovani, che fino a quel momento 
erano costretti a lunghi 
viaggi verso la vallata o 
a rinunciare allo sport 
di gruppo. Gli inizi sono 
stati entusiasmanti, an-
che grazie alla positiva 
risposta del territorio e 
al fondamentale aiuto 
di tanti sponsor. Negli 
anni la società si è allar-
gata, acquistando qualità nell’of-
ferta sportiva, senza mai dimenti-
care lo spirito di servizio e la cura 
alla persona che rimangono il vero 
motore delle nostre attività». 

Quali sono i principali risultati 
dell’US Corbiolo? “Innanzitutto, 
il coinvolgimento di tutte le fasce 
d’età: grazie 
alle varie disci-
pline abbiamo 
atleti che vanno 
dai 5 anni agli 
over 80. Que-
sto ci dà molta 
soddisfazione – 
continua il Pre-
sidente – perché 
rafforza il le-
game tra gene-
razioni che sta 
alla base delle 
nostre comu-
nità”. “Siamo 
orgogliosi anche dei risultati spor-
tivi fin qui ottenuti”, prosegue 
Silvano Grobberio, segretario e 

altra anima storica del 
Corbiolo. “I nostri primi 
obiettivi sono l’inclusio-
ne e l’educazione trami-
te lo sport, ma quando 
arrivano anche i risultati 
tutto è più semplice. An-
che quest’anno abbiamo 
ottenuto belle soddisfa-
zioni, soprattutto dalla 

terza divisione, dall’under 12 del 
volley e dall’under 19 del calcio. 
Ma siamo contenti della crescita di 
tutte le squadre, che si sono distin-
te oltre che tecnicamente anche 

nella correttezza e nella sportività: 
le classifiche del fair play lo dimo-
strano ampiamente». 

Quali sono le prospettive per il 
futuro? “In società – riprende 
Zanini – sono entrate negli anni 
figure competenti e preparate, che 
spesso vengono da una vita pas-
sata a giocare per i nostri colori 
e che ora sposano il progetto da 
allenatori e dirigenti: è loro il fu-
turo del Corbiolo, un futuro certa-
mente in buone mani.” “Oltre alle 
persone non bisogna dimenticare 
le strutture – prosegue Grobberio 
– ci sono già i progetti avviati per 
la costruzione di due impianti in 
sintetico, sia a Corbiolo che a Bo-
sco Chiesanuova, che ci daranno 
un aiuto fondamentale nella ge-
stione delle attività invernali, che 
in montagna non sono mai state 
prive di difficoltà”. “In particola-
re il nuovo impianto di Corbiolo è 
esemplificativo della nuova fase 
della nostra società”, termina 
Sandro Zanini, “è dove tutto è 
nato 27 anni fa, grazie al lavoro 
di moltissimi volontari, all’aiuto 
degli sponsor e delle realtà ammi-
nistrative; ora verrà rimodernato e 
risistemato, pronto ad accogliere 
le attività di tutte le nostre squa-
dre. È un ottimo esempio dell’US 
Corbiolo di oggi: proiettato verso 
il futuro, ma sempre cosciente e 
consapevole del nostro passato e 
della nostra tradizione”.

SCOPRI DI PIÙ 
SULLA

SOCIETÀ!
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Calendimaggio: arte e sapori
Edizione record quella del 2022, 
che si è aperta il 30 aprile con il 
lancio del tema di quest’anno 
“Donne impavide” e si è conclusa 
il 14 e 15 maggio con due giornate 
altrettanto coinvolgenti e stimo-
lanti. Sabato sera il Giardino dei 
Ciliegi di Palazzo Lodron ha fatto 
da cornice al magnifico concerto 
di Arisa, che ha incantato le oltre 
700 persone presenti all’even-
to, “tenute a bada, sullo sfondo, 
dall’opera “Leone” di Marco Mar-
talar, celebre artista del Drago di 
Vaia.
Il giorno successivo è stata la vol-
ta della camminata enogastro-
nomica attraverso le frazioni del 
paese, accompagnata da concerti, 

mostre e laboratori. I piatti della 
cucina locale sono stati realizzati 
dalle associazioni del territorio, 
cercando di utilizzare il più possi-
bile prodotti a km 0, in collabora-
zione con Slow Food Valle dell’A-
dige Alto Garda. 
“È stato davvero un successo” – 
commenta Alberto Scerbo, sinda-
co di Nogaredo – “il ringraziamento 
va in primis al comitato organizza-
tore, ma anche a tutte le associa-
zioni e ai privati che hanno creduto 
e supportato quest’iniziativa che 
Nogaredo sta portando avanti con 
soddisfazione da oltre 20 anni.”
Le mostre hanno proseguito la 
loro apertura anche nelle setti-
mane successive, riscuotendo un 

vero successo di pubblico, che ha 
potuto ammirare, oltre alle scul-
ture di Martalar, anche le opere 
di Negriolli, Palumbo, Lapetina, e 
i capolavori della collezione della 
Regione Trentino Alto Adige all’in-
terno della mostra “Dannatamen-
te Donne”, realizzata presso il 
Municipio di Nogaredo, in collabo-
razione con il Mart.

Monte Baldo Bike: il debutto
Dossioli di Avio, che hanno per-
corso il tracciato tra salite rabbio-
se e discese interessanti, passan-
do per il “sentiero delle Malghe”, 
Bocca delle scalette, Passo della 
Cola, la bellissima chiesetta di 
Madonna della neve, Malga Lavac-
chio, Passo del Cerbiolo e località 
Novezza. L’ultimo tratto di percor-
so, davvero tosto, ha portato sulla 
linea del traguardo Nicola Risatti, 
vincitore della prima edizione con 
un tempo di 01:45:32, davanti a 
Gabriele Depaul che ha chiuso 
in 01:46:44 e a Kevin Fantinato, 
terzo tempo con 01:47:52.
Vittoria Pietrovito, prima tra le 

donne, ha chiuso in 
02:09, davanti alla neo 
campionessa del mondo 
Master Lorena Zocca, 
che ha tagliato il tra-
guardo sei minuti dopo. 
Terza Olga Camedda in 
02:19.
Grande la soddisfazio-
ne del presidente del 
Comitato organizzatore 
S.C. Avio Antonio Ben-
venuti per la riuscita 

Si è svolta il 3 luglio scorso la 
Monte Baldo Bike - I° trofeo Cas-
sa Rurale Vallagarina: la gara di 
MTB organizzata dalla S.C. Avio in 
collaborazione con l’Azienda per 
il Turismo Rovereto Vallagarina 
e Monte Baldo, per conoscere ed 
apprezzare, attraverso la passione 
a due ruote, uno degli ambienti 
più interessanti – dal punto di vi-
sta naturalistico – in Trentino.
Terza tappa del Circuito Trentino 
MTB e particolarmente tecnica, la 
gara si è disputata su un percorso di 
37 km e 1450 metri di dislivello, 
con un tracciato del tutto nuovo. 
Più di 200 gli atleti partiti dai 

dell’evento e per il coinvolgimen-
to di oltre cento volontari: “Una 
squadra straordinaria formata da 
tante persone che in cuor loro ave-
vano un grande sogno e un’unica 
mission: far conoscere ed apprezza-
re questo straordinario territorio”.
A far da sfondo alla manifestazione 
un’area giochi con animazione e 
attività per bambini e la possibi-
lità di assaporare le specialità della 
cucina tipica locale. L’obiettivo de-
gli organizzatori era infatti quello 
di dedicare due giorni di festa, non 
solo agli atleti amanti delle “ruote 
grasse”, ma anche alle loro fami-
glie e soprattutto ai ragazzi. Non 
a caso, il sabato si è svolta la Mini 
Monte Baldo Bike – VI° Trofeo 
Falconeri, dedicata alle categorie 
Giovanissimi FCI, per sottolineare 
l’attenzione per chi rappresenta il 
futuro della MTB.
Preziosa, come sempre, la colla-
borazione con il Soccorso Alpino 
Ala-Avio e la Stella d’oro Bassa 
Vallagarina, coordinati da Renato 
Fracchetti, che hanno dato la pos-
sibilità agli atleti di gareggiare in 
completa sicurezza. 








